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Stas,
La esperienza di otto ann! ba dimostrato la necessità d1 Introdurre

notevoll modlilcazioni, oltrechè nella legge, anche nel regolamento del
Tiro a segno.
La Direzione centrale ebbe gik dai Ministeri competenti l'incarico

di formulare le sue proposte di riforma della legge, ed a questo intento
si dedica con assidua cura.
Intanto parð, ad evitare che in causa degli inevitabili ritardi a cui

at andrà incontro prima di ottenere una completa riforma legislativa,
rimangano Insolute alcune questioni urgenti, le quali intemssano il buon
andamento dello Società costituite, il riferente, avuto il parere del
Cðasiglio di Stato e della Direzione centrale nonchã Pavviso favore-
Volo del Ministeri dells guerra e della pubblica Istruzione, si permetto
di presentare all'Augusta flrma della Maesth Vostra uno schema di

decreto, col quale verrebbero introdotte talunomoddicazioni negli art!-
coll 2, 6, 11, 14, 16, 17, 23, 84, 36, 37, 41 del regolamento in vigore,
per lo ragioni che mi faccio un dovere di esporre dettagliatamente
alla Maestä Vostra.

Direstosi prontaciali. -- L'articolo 8 della legge stabilisee che delle
Direstoni provinciali faccleoo parte 11 comandante del distretto, o del
presidio ed un utneiale della milizia mobilê o di quella territoriale.
In applicazione di tale prescrizione, il regolamento, all'articolo 0,

dispone che 11 detto ulBolale sia nominato dallo stesso comandante
del distretto, per cui avviene che nelle Direzioni si trovino contempo.
raneamente due metabri tra cui devono esistere ed esistono tall rap•
portta da non consenthe sempre, per parte di uno di east, quella
liberth di discussione cho ð Indispensablie in tutti leorpi collegial1.
A diminulre, per quanto è possibile, gli toconvenienti che da ci6

possono derivare, senza che occorra mutare la legge, ð quindi oppor
tuno di mod111care Particolo 6 del regolamento, nel senso di stabilire
che la nomina delFofBelale in questione, ela fatta dal comandante il
corpo d armata e sia, possibilmente, scelto fra gli umciali superiori in
congedo H11mitato.
Misure disciplinarf. -· 196 la legge sul Tiro a segno, n6 11 rela-

tiro regolamento contengono disposizioni precise lo quali diano fa-
colik alle presidenze in primo grado, e, in secondo grado, alle Dire•
zioni provinciali, di prendere provvedimenti contro i soci che com-

mettono atti di indisciplina, o vengono meno in qualche modo a quel
doveri che la patriottica istituzione nazionale del Tiro a segno porta
son så.
I.a stessa lacuna 6 da lamentarsi per le trasgressioni che possono

commettere gli ainci di Presidenza.
Por le mancanze det soci si trovano 6 vero nog!! statuti delle So·

cloth disposizioni che le provedono e le puniscono, ma, a parte la di-
sparità delle disposizioni stesse e le lacune che anche in molti sta.
tuti al notano a questo riguardo, 6 da avvertire che nessuna Inge-
renza a in tall casi riservata alle Direzioni Provinciali, per cui esse
ignorano, o non conoscono esattamente ed, in ogni caso, non possono
ellicacemente provvedere sui ricorsi del soel e degli uffici di Presi•
denza, por ci6 che concerne le trasgressioni commesse dal primi o
le dehberazioni prese a carico loro dal secondi.
In quanto agli uffici di Presidenza, la cosa e ancora più gravo, e

sono abbastanza noti e recenti i fatti avvenut1 in talune Società
perch6 vi sia b1sogno di spendere parole per dimostrare la neces-
sità di una disposizione, che dia alle Direzioni Provinciali ed al
Ministero le facoltà di prendere misure di rigore contro le Presidenze
che vengono meno al loro doveri verso la Societh, o verso ,listitu-
zione che rappresentano.
Oggi, contro le Società, non havvi che 11 rimedio dello sciogilmento

acconsentito dall'art. 16 della legge, ma questa misura, gravissima
per sè stessa e per le conseguenze che possono derivarne, riuscirebbe
ingiusta, quando le trasgressioni fossero, come sono spesso, imputa·
bili, non alle Società, ma agli ufBei di presidenza, contro i quell tale
misura di rigore e per la stessa natura sua e per la estrema sua

gravità non puð ora applicarsi.
Per cal le Dimzion! Provinctall sono disarmate contro le Presidenze,

non dossado punire le Socleth por fatti di cui lo Societh non sono

colpevoli e non potendo prendere alcun provvedimento a carleo
delle Prosidenze per le mancanze, per quanto gravi, da esso com•

messe.
A colmare 11 vuoto delle vigenti disposizioni, che ð tanto più da

lamentarsi trattandosi di Socletà di tiro, lo quali, basato come sono
sul concetto militare, con direttor1 militari, e con soci appartenenti
in massima parte al reparto milizia, hanno pii che tutto le altre So-
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eleth,il dovere di conteneral ser.e e d.sesplinate, e necessaris, ad av- i

viso del riferente, modificare gli aruenti .:, 11. 11 del lleg ilamet.to (
nel modo indicato nel proposto sch-naa di decleto. .

Rinnouazione degli uffici di Presidenza. - Agli artlool: 5 e 6 del
Regolamento è stabilito che i membri dbi!O Ûif€ž\0DI Pf0Vincial! (10-

rano in carica per due anni e che i membri elettivi possono essere

rietetsi e l'u01clale riconfermato, ma non havvi alcuna disposizione
che riguardi la rinnovazione degli UfBei di Presidenza delle So-
cleih.
È quindi troppo manifesta la necessità di introdurre nel Regola-

mento identica disposizione per i dotti uf!!ci' di presidenza, a0n 55•

gendo conveniente applicam per se•nplice analogia,1a disposizionc che
glii esiste per i membri della Direzione e, molto meno di lasciaresta
facoltà alle Società di stabilire in proposito norme speciali e non
serppre uniforlitt nel loro ãiatut!
Formautò da oggerdg†g( per ip eleziont. -- L'articolo 14 del Re·

golamento stabilisce che per le elezioni del membri di presidenza si
osservino le norme indicato dagli ardcoli 61, 62, 04, 65 e 67 della
legge comunale.
Ora, essendosi colla legge comunale 10 febbraio 1889, emanate nuoya

disposizioni, 6 evidente la necessità di modificare il detto ardcolo.14,
per metterlo in armonia colla legge in vigore e per richiedere, nella
Totazione per la elezione dei membri delle presidenze dello Società
di Tiro, tutte le garenzie prescritte per le e'ozioni amministrative.

Compilazione dei progeni des campi di Tiro. - L'articolo 23 ste-
bilisce che i progetti per I camp1 di Tiro siano compilati a cura delle
presidenze delle Societh a sottoposti alla approvazione delle dimzioni
provinciali e quin11 trasmessi par la reV1slone al hiinistero della
guerra. ,

- Prima di proseguire nell'esame dello Istruzioni preparato dal detto
Ministero per la conspilazione del progetti in discorso, lo scrivente
credo opportuno richiamare P attenzione della Maestà Vostra su una
bua proposta più radicale, tenciente cloë ad affidare in determi-
mati cast allo stesso Ministro della gqerra e per esso alle autorità
dipendenti la facoltà di cognpilare i progetti; poich6 con ció, oltro
di ottenere più facilmente unità d'indirizzo e di veduto, si verrebbe
a ¶ararlaparmisre.allo Sopigth a quindi per tre quinti allo Stato, la
rilevante spesa a cui oggl le Societh medesime sono obbligate per
compilare due, ye e anche più volte I loro progetti.
Nå con qttesta riforma le autorità militari avrebb-ro un lavoro mag-

glore dell'attuale, dappoich6 fl loro compito, ilmitato a compilare un

solo progetto per 214984 aocittà, sarebbe meno grave di quello che
Øra nop.Jo sla, Qbbijgate come sono a rivedere, e spesso anche a

Illar Pi 70116§1,1 stesti progetu.
Pagamento deus quote di sussidio e di concorso - Fin da quando

entrò in ylgore, la legge, il pagamento delle quoto di sussidio e di
concorso previste nel balanci dello Società fu f.itto con mandatl rjia-
selatl a favore delle Societh stesse, alFappoggio del preventivl rego-
larmente approvati dalla rispettive Direzioni provinciali.
Nell'anno testò scorso però la. Cprte del Conti osservð che, se, per

il pagangento del sussidi poterasi continuare nel sistema seguito per
lo innanzi senza richiedprp giustilicizioni di sorta, trattandosi di con-
cessiani facollettre non vincolato da 'alcuna condizione, per le speso
inveco di impfanto erano necessart sostanziali cambiamenti, suggerendo,
allo scopo di eliminare qgni daf!!coltà, di provvedere a queste ul-
time con mandati di anticipaziono a favore del Prefetti, salvo poi
a rimborsare le somme pagate, quando i prefecti stessi avessero pro-
dotto i relativi docuanenti da ricistederst dalle Società.

11 proposto temperamanto fu adottato dal hiin stero per alcuni pa-
gomenti presisti sul bilancidel 1889, ma diedeluogo,daparte dels!-
gnort prefetti, a non poche osservazioni ed opposlaioni, poichó essi,
non potendo consegulre 11 rimborso od 11 discarico delle somme an-

ticipato che coi documenti giustitleativi da produrai dalle società,
venivano att assumersi una responsabilità p<1 fatto di teral, dalla
qualo naturalmente dovevano rifuggire; e per di p1ù, correvano 11pe-
ricolo di non poter ottenore 11 discarici delle somme stesse, qualora
le società, o per negligenza o per altro, non si fossero poi corate di
presentare 1 doeutnenti regolarl
Si aggiunga, cþe l'esame e I'dppf0vazione del consuntivi delle 80-

tietà essendo tassativamente afildato alle direzioni provinciali non
potrebbero i prefetti avocare a se una parte del controllo per rive-
dere i documend ebo le società y,roducono a giustificazione delle
spese, n6, molto meco, ritirare i do umentt stessi per comunicarli
poi a lla Corte del conti a corredo dei re lativi decreti di discarico.
Per l'art 37 del rego'amento l'esame del consuntivi, da farsidopo
il marzo sqccersivo all'anno finanziario a cui i conti si riferiscono,
ylene afildato alle direzioni provinciali ed ò questo l'unico controllo
che le disposizion! In vigore richiedono per le società da tiro
Per questo considerazioni, e principalmente pel rlOesso chf•la legge

sul Tiro a segno ha stabilito norme aperiali per la contabliità delle
tocieth le quali, a parere dello scrivente, fanno eccezione a quelle
Prescritte dalla legge sulla contabilità generale dello Stato, sembra

ne<esa la re.les:e gli actioni 11, M, 30 e k, Allo scopo di to-
gliere ..T dubtiu at es;ran, gli meanver.fenti lamentati.
Le ritoime do•rrebbero consistero prit:•·ipalmente nelPaffidare al

Ïtlinistero la facolta di appropare i blianci <tella società ora riservata

alle direzto si provinciali, e nel prectsare che i pagamenti delle quote
di sussidio e di quelle di imµianto per acquistu di armi, di mobill,
bandlero, ecc., si facciano alPappoggio dei bilanci prevendvl re
golirmente approvati, laselando alle dirosioni provinciali 11 controllo
sutt'erogaztone det fondi concessi.
La prima modificazione, la pin importanto, à resa necessaria-anche

dal fatto che il Ministero, concorrendo in larga anisara,. anzi. soppor-
tendo quasi tutte le speso dello.societh,.deve avere sui blianel una
g((Icgee ingereur,a, coal per ovitare 11 caso ché le direzioni provinciali
amrdettano apsegni per speso non strettamente indispensabili, thaper
assicurare severo ed untforme il controllo det bilanci, i.guali t.osti-
tutscono la base delle pubbitche, como delle private amministrazioni.
Esercitazioni di Tiro. -. Ilart. 41 stabillsce che le esercitazioni

di tiro sleno tutte esegulte in glorat festivi.
Slecome per# Vi sono non poch,l soci, i quali, a causa della loro

professione, non possono in tale giorno interventro.al..tiro,.h.neces-
sario, nelPinteresse della istituzione, che questi steno ammessi ad ese-
guire le lezioni anche in altri giorni della settimana. Occorre quindl
modißcare 11 citato art. 41 nel senso di lasciare alle direzlout pro-
vinciali fa facolta di cóneediré a11e presidenze delle societh Pantoris-
zazione al eseguire esercitazioni anche noi giorni teriali, previ per6
accordi da prendersi colPantorith militare, plit specialmente nel caso
in cui trattisi di adoperare poligoni militari.
Sono queste le principall riforme proposte ne1Pannesso schema di

decreto.
Il Ministro

Calser.

.

Il Neun¢ro Tass (Serie.8•) della Raccolta giciale dette leggi e
deidecreff del Regno contfeise ti seguente decrofo:

UMBER.TO l.

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la leggo 2 Inglio 1882, n. 883 (serie 8*) sul Tiro
a Segno Nazionale ;
Visto il Nostro decreto 15 aprile 1883, con cui in ap•

provato il regolamento per l'esecuzione della legge sul
Tiro a Segno Nazionale ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
$nlla proþosta dei Nõstri Ministri Segretari di Stato þer

gli Afari de11'Interno, de11a Guerra e della Èubblica Istru.
zione;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Nel regolamento 15 aprile 1883 sul 'Ì'iro a Segno sono

introdotte le modificazioni seguenti:
Articolo 2. Il Ministero dell' Interno vigila e provvede

þerché le Direzioni provinciali e le Società di tiro osser•

vino la legge e soddistino a tutti i loro doveri con facoltà
di decretare in caso di gravi trasgressioni, su proposta delle
Direzioni provinciali ed avuto il parere della Direzione cen-
trale, lo scioglimento degli ufBei di Presidenza, oppure la
esclusione temporanea o definitiva dei soci.

.

Articolo 6, primo alinea: L'uff iciale in congedo che deve
far parte della Direzione provinciale. É ponginato dal Co-
mandante il Corpo d'Armata, su proposta del Comandante
superiore dei distretti, ed è scelto preferibilmente fra gli
uffleiali superiori.

Articolo 11, alineaÅ•: Le Direzioni provinciali esaminano
i bilanci delle Società e ne riferiscono al Ministero dello
Interno.
Esaminano ed approvano i consantivi comunicandone i

risultati finali allo stesso Ministero.
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Articolo 11, dopo il ?• alinea: Vigilano al mantenimento
della disciplina e prendono a carico dei soci e degli uffici
di gresidenza quelle misure di rigore che crederanno op•

portune, proponendo, ove occorra, al Ministero dell'Interno,
la esclusione dei soci, o lo seioglimento degli uffici di Pre.
sidenza.

Articolo14, in luogodell'ultimo alinea: Aperta lavotazione
per la nomina della Presidenza locale si procedo all'ap-
pello, a11a consegna delle schede, alla loro numerazione, allo
spoglio e scrutinio, nonchè alla pubblicazione del risultato,
osservando il disposto degli articoli 65, 66, 67, 68, 69, 70
e 77 del testo unico della legge comunale e provinciale.

Ar¢icolo 16, da aggiungersi il seguente alinea: I membri
dell'ufficio di Presidenza durano in carica due anni e pos-
sono essere rieletti o riconfermati.
Articolo 17, in luogo del 3 alinea: Comunica alle Direzioni

provinciali le deliberazioni prese circa le trasgressioni alle
leggi ed ai regolamenti commesse dai soci, nonchè tutte
quelle altre deliberazioni che dalle Direzioni stesse sieno
richieste per prenderne cognizione.

Articolo 23: La scelta delle località per l'impianto dei
poligoni e la compilazione dei relativi progetti, potranno
su proposta delle Direzioni provinciali di tiro, essere fatte
dalle Direzioni territoriali del Genio.
I progetti saranno poi approvati per la parte tecnica dal

Ministero della Guerra e per la parte finanziaria dal Mi-

nistero dell'Interno.
Dai detti due Ministeri verranno emanate norme detta-

gliate por regolare la scelta delle località, la compilazione
e la revisione dei progetti, la esecuzione ed il collaudo dei
lavori.

Articolo 34: Il bilancio preventivo delle Società ò for-

mato dalla Presidenza o presentato alla Direziono provin.
ciale non più tardi del 31 ottobre dell'anno precedente a
quello a cui si riferisce il bilancio.
La Direzione provinciale, dopo esaminati i bilanci, li

trasmette colle sue proposte al Midistero dell'Interno per

Papprovazione.
Articolo 30: Le quote di sussidio, e quelle di concorso,

per le speso di impianto (acquisto di mobili, armi, ban·
diera, ecc.) approvato dal Ministero a carico dello Stato,
saranno pagate all'appoggio dei bilanci con mandati inte-

stati al Cassiere della Società.

Le quote governative per la costruzione dei campi di
tiro saranno pagate all'appoggio dei documenti giustifloa-
tivi prescritti dalla legge e dal regolamento sulla contabi-
lità dello Stato.

Articolo 37: Entro il mese di marzo di ciascun anno

le Presidenze locali presentano i consuntivi dell'esercizio
scaduto alle Direzioni provinciali, le quali, previa relazione
dell'afficio di Ragioneria delle Prefetture, si accertano della

regolarità dei documenti prodotti a giustificazione delle

spese, tenendo conto delle somme dalle Società ricevute

così a titolo di sussidio, che a quello di concorso.
Articolo 41: Il numero delle esercitazioni di tiro presso

le Società non sarà minore di 25 all'anno, ed in via or•

dinaria dovranno farsi in giorni festivi.
Qualora però le società dimostrino la impossibilità in cui

i tiratori si trovano di frequentare il tiro in detti giorni, le
Direzioni provinciali, d'accordo coi Comandanti del presidio
militare, potranno autorizzare le esercitazioni anche in giorni
feriali da determinarsi.

Ordiniamo che il prosente decreto,munito del sigilli
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 27 settembre 1890.
UMBERTO.

Omsn.
BantoLa'-Vm.s.

BOSELLI.
Visto, 1r Guantasfemi: zwansr.u.

Il Numero TSOE (Serie 3a) della Raccolta O//feiale delle legge
e dei decreti del Regno contiene ti seguente de:reto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'lTALIA -

Vedute le Leggi vigenti per la Pubblica Istruzione•,
Vedute le osservazioni e i pareri delle Potesth scola•

stiche;
Considerata la convenienza di riunire insieme i Pro.

grammi del Liceo, del Ginnasio e della Scuola tecnica,
precedentemente approvati, e di coordinare quelli della
Scuola tecnica e del Ginnasio inferioro;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono approvati i Programmi per l'insegnamento nel
Liceo, nel Ginnaslo e nella Scuola tecnica, uniti al pre-
sente Decreto e firmati d'ordine Nostro dal suddetto Mi-
nistro Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione

·

Art. 2.

Sono abrogati i Programmi approvati pei Ginnasi e

Licei col Nostro Decreto 24 settembre 1889, quelli appro-
vati per le Scuolo tecniche coi Nostri Decreti 21 giugno
1885 e 8 novembre 1888.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale deUo.

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 novembre 1890.

UMBERTO.

P. BOBEIM.

Visto, Il GtsardasigfHi: ZAxiansm.
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PROGRAMMI
(PER L'INSEGNAMENTO NEI, LICEO, NEI. GINNASIO E NELLA SCUOL&

TECNICA.

DISPOSIZIONI GENERALI.
I. - In ciascuna classe del Liceo, del Ginnasio e della Scuola

tecnica a obbligatorio l'uso di un testo per ogni disciplina. È assolu.
tamente vletato 11 dettare o far copiare, a scuola o a casa, lezioni o

Saunti di esso.
11. - La scelta dei libri per uso della scuola à lasciata al Col·

legio del Professori, il quale, anche nelle discipline dove sono indl.

cati dai Programmi, puð sostituirno altri buoni e opportuni, fatta ec-
cozione per gli autori che sono prescritti nelle singolo classi. Al Col-
legio appartieno altresi il loro coordinamento in ciascuna classe ed in
tutte.
Dovo pin Istituti sono retti da un solo Capo, su la scelta dei libri

e sul loro coordinamento discute e delibera in comuni adunanze 11
. Collegio.
A cura del Presido o del Direttore l'elenco dei libri scelti sarà, dopo

Papprovazione del Consigilo provinciale scolas'Ico, mandato subito al
II1nistero.

III. - I lavori fatti in casa o nella scuola devono essere debita-
mento rivoduti dal Professore, e dopo le opportune osservazioni, an-
che a viva voce, consegnatt ni glovani per le correzioni; quindi, alla
fine d'ogni mese, dal Professoro medesimo saranno depositati nelPut-
fielo della Prestdenza o della Direzione.

IV. -- Nello correzioni e classifloazioni del lavorl non solo dita-
llano, ma di tutto le altre disciplino, tanto letterarle quanto scienti-
IIcho, i Professori devono sompro tenere conto della buona elocu-
.sione.

V. - Il Collogio del Professori e specialmento il Preside o il
Dir tore avranno cura che le letture e i lavori in iscritto, da farsi a
casa, elano distributti nella settimana por modo che i gtovant non
restino ora troppo alleggoriti, ora troppo aggravati.

DISPOSIZIONI

per 11nsegnamento della Lingua o de11e Lettere ItaÍlano nel Liceo,
nel 81nnaslo e nella Scuola tecnica; per linsegnamento della

'

Lingua e della Lettere latine nel Ginnaslo e nel Liceo.

VI. - Una medesima opera di prosa, cosi nel Liceo come nel
Ginnasio e nella Scuola tecnica, non può serviro che per una classe,
salve le particolari disposizioni del Programmi.

VII. - Le letturo fatte nella scuola siano accompagnato da op-
portuno e sobrio comento, rivolto non a indagini e discussioni pro-
prie dell'Istruzione superiore, ma alPesame della lingua, dello stile e

dell'arte, por Informaro i glovani al sentimento e al gusto del bello,
a pensare e a scriver bene.

VIII. -- In ciascuna classo del Liceo, del Ginnasto e della Scuola
tecolo.a ð prescritto lo studio a memoria del più eletti luoghi dello
pròÌâ o poesle sp!egate nella Scuola.

IX. -- Per P italiano, in ciascuna classe del Ginnaslo e della Scuola
tecnica 6 obbligatoria la lettura di un'Antologia di prose e poesie e
di totta un'opera in prosa; in ciascuna delle tre class1 liceali la let-
tura di due opero in prosa di autori che appartengano, preferibil.
monto, a eth diversa. Anche le opere dei sommi poeti si leggono, se
possibile, per intero.
,Tall letture, non solo per l' italiano, ma, nel Ginnasio superiore e

nel Liceo, altresl per 11 Intino, si faranno, in parte, a casa. I Profes-
sorì potranno inoltro assegnare per casa letturo anche di opere o
Ilarti di oporo, non prescritto per la scuoln
Dello lètture fatte in casa, gli Alanni, renderanno conto nella scuola,

a voce o per iscritto.
X. - I.componimenti italiant devono essere non meno di due

la- 8 tiimana nel Gionssio inferiore e nella scuola tecnica, e non meno
di uno la settimana nel Ginnasio superiore e reo! Liceo, per ciascuna

classe. Tra questi componimenti non sono da annoverare i sunti In•
dicatt nell'articolo precedente.

'

XI. - Nella terza classe del Ginnasio inferiore, nella prima e

seconda classe del Ginnasio superiore (quarta e quinta glanasiale),
nella prima o seconda classe del Liceo, si faranno esercist d1 tradu-
zione in latino di appositi volgarizzamenti da classici latini.

XII. - Nel Ginnasio superiore e nel Liceo, oltre gli ordinari e·
sercizi di lettura e d'interpretazione dei classici latini, si assegne-
ranno ai giovant brevi traduzioni dal latino, non meno di una la set,
timana, coll'intento di addestrarli plå specialmente, anche porquesta
vie, al bello scrivere italiano.

XIII. - La ripetizione delle parti della grammatica, cosl Italiana
como latina, spiegato nelle classi antecedenti, dove sempre faral in
modo compendioso o praticamento, con opportuni esercizi.

XIV. - In clasenna classo, tanto del G1anasto inferiore quanto
del superiore, gli esercizt grammaticall di latino seguiranno di pari
passo Pesposizione della grammatica, e consistoranno in frasi latino
da volgere in italiano e in frasi italiane da volgere in latino. Questi
esercial si faranno parte a voco e parte per lacritto, nella scuola e a

casa, ma piû spesso o pin largamente nella s¢uola, a 70ce, sotto la
direzione e con l'aiuto delF Insegnante.

PROGRAMMI
PER OL' INSEGNAMENTI NEL 01NNASIO INFERIORE E NELLA SCUOLA TECNICA.

PROGRAMMA
per l' lasegnamento della Ungua itsilana.

XV. - Si abbia cura che le poosle assegnate in ciascuna dello
tre classi siano sempro ben proporzionato alPintelligenza degli Alunnl.

XVI. - La scelta dell'opera in prosa da leggersi in ciascuna
classe, como nell'articolo IX, puð cadere sopra una delle seguenti:
Il Novellino, i Fatif di Enea di frate Guido da Pisa, II Governo deira
famigifs delPAlbert', il Galateo dl Giovanni della Casa, Scritti scelti
del Firenzuola, Scritti scelti del Goszi, Lettere scelte del Foscolo,
del Leopardi, del Giusti e di qualche altro autore moderno.

XVII. - In claseuna classe si faranno speciall osorcizi sulla pro-
prietà della lingua.

XVIII.- CLASSE I. Esposizione della parte etimologica della gram-
matica: esercizi.

XIX. - CMSSE IL Ripettaione della parte etimologica della gram-
matica; esposistono della sintassi semplice: esercizi.

XX. CMSSE Ill. AlpOilEiOne della sinta§si semplico; esposizione
della sintassi composta: esercizi.
Brevi ed elementari procetti su Parte di scriver lettero, accompa-

gnati da esempi ed esercizi.
Oltre FAntologia e 11 libro di prosa indicati nelfarticolo IX, ð pre-

scritta la Gerusalemme Liberata del Tasso.

PROGRAMMA

per 11nsegnamento della Storia e delle Nozioni en i deverl
e diritti del cittadinl.

Storia d'Italia per efa di factif racconti e ðfograge.
XKI. - CLASSB I. Dalle origini di Itoma alla caduta delPImpero

d'Occidente.
XXI1. - CLASSE II. Dalla caduta delPimpero d'Occidente al trattato

di Aquisgrana.
XXIll. - CLASSE III. Dal trattat0 di Aquisgrana alla morte di

Vittorio Emanuele Re d'Italia.
Notizie su la costituzione politica del regno d'Italla o Nozioni su I

doveri e diritti dei cittadini.

PROGRAMifA

per 11nsegnamento della Geografla.
XXIV.-L'insegnamento dallaGengrafia sia coordmato,inquanto

ð possibile, con l'insegnamento della Storia.
XXV. In ciascuna delle tre classi si facciano opportuni e brevi

esercizi grafici su la tavola nera e su carte mute.
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XXVI. - CLASSE I. Definizione della GeograOa e sue divisioni.
Nostoni elementari di geografla matematica, di geografia flsica e di

geografla politica.
Geografia descrittiva e politica dell'Europa, con particolare riguardo

all'Italla, dell'Asia occidentale e dell'Africa settentrionale.
XXVII. - CLASSE II. GeograSa descrittiva e politica dell'Asla,

delPAfrica e dell'America centrale.
XXVIII. - CLassE III. Geograna descrittiva e poiltica dell'Amo·

rica e celP0ceania; cenni su le terre polari.
Riepilogo della GeograOa gth studiata, specialmento dell'Europa, con

richiami di nomi o con raffronti dl divisioni antiche, medloyall e mo.
derne.

PROGRAMMA

per l'Insegnamento della Ilugua francese
XXIX. -- CLASSE I. N0rmo int0rno alla divisione delle sillabe.

Regolo di pronunzia insegnate gradatamente o praticamente sopra e-
semp1 di vocaboli, di proposizioni, di brevi periodi. Sogni ortografici
Presente indicativo e passato prossimo del verbi avoir e dire e del
verbi modelli delle quattro conjugazioni. Articoli o declinazioni. Ro.
gole generali ed eccezioni intorno alla formazione del plurale noi
nomi e negli aggettivl e intorno alla formazione del femmin!!e negli
aggettivi, studlate praticamento sopra esempi e su apposit1 oserciz1
di nomenclatura.
Esercizf. Esercizi graduati di lettura. Esercial di nomenclatura par•

lata. Ootonim1 di uso più frequente. Aggettivi numeralf. Nomi di ge-
nere diverso nelle due lingue italiana e francese. Studio di poesie
brevi e facili per esercizio di memoria e di buona pronunzia. Ripe·
ttzione per iscritto della nomenclatura imparata a memoria. Esercizi
elementarissim1 di scrittura sotto dettato, intesi unicamente a dare
prova dell'armonia che passa tra la buona pronunzia o l'ortografla.
Esercist elementari di traduzione dal francese. Esercizi di conjuga-
zione di verbi regolari su le tracce del presente Indicativo e del pas.
sato prossimo del verbi modelli. Versione di facGi proposizioni dallo
italiano in francese per esercizio di app!!cazione dello regole studiate
di grammatica olementare.

XXX. - CLASSE H. Ricapitolazione pratica della parte gramma-
ticale studiata nella prima classe. Regole su gli aggettivi numerall.
Formazione del gradi di comparatione. Aggettivl e pronomi posses-
alvi. Aggettivl e pronomi dimostrativi. Aggettivi e pronomi indeOnfti.
Pronomi personall, relattv1 e interrogativi. Verb1 ausillari studlatl ana-
liticamente, con accenno alle leggi generall della coniugazione fran.
eese. Verbi modelli delle quattro conjugazioni regolari con accennt
alla derivazione del templ dallo voci primitive. Teorie della forma-
slone dei tempi. Forma mgativa, interrogativa, riflesso, passiva. Oa-
servazioni sulle Variazioni ortografiche di alcuni verbl regolari. Verbi
irregolarl.
Esercizi. Initura d1 prose francesi riguardanti cognizioni di pratica

utilità. Esercizi di memoria. Versione letterale dal francese, quindi
versione libera, a Voco o la iscritto, dl luoghi scelti. Verstono di pro-
posizioni, di luoght facili di autori dall'Italiano in francese, por eser-
cizio di applicazione delle regole grammaticali. Conjugazione del Verbi
regolari e irregolari. Studio a memoria dl dialoghi Intorno a cose

famigliari, per istradamento agli esercizi di conversazione. (Esercizi
di scrittura sotto dettato, coordinati gradatamente alla regole di gram-
matica e di ortogra0a, che si vanno esponendo, e sussidInti da con
tinue osservazioni su Portografla del segni e delle lettere, desunte
dall'analisi del suoni e dai raffronti con la lingua italiana.

XXX1. -- CLASSE III. Verbi riflessi in italiano o non in francese,
e viceversa. Verbi che si conjugano con diverso ausiliare nelle due

lingue. Principa'i verbl difettivi delle quattro conjugazioni. Cenn1 su
Paggettivo verbale e su la concordanza del participi passati. Parti
invariabili del discorso; principali avverb1 e locuzioni avverb!all, spe-
cialmente degli avverbi di quantità ; principali proposizioni e locu-
:Ioni propositive; breve cenno su i diversi modi di traduzione di al-

cune proposizioni Italiane; principali congiunzioni, e locuzioni con-

giuntive; Interjezioni. Regole tutorno all'ortograBa; ortografia del se•
Sni, ortografia delle lettere.

Conni intorno alla costruzione franceso o al tradurre. Rogole di
s'ntassi che sono di plà frequente applicaziono, insegnato praticamento
sopra esempi dati; sostantivi partitivi; plurato dei nomi composti,prin.
cipall casi di cambiamento di modo e di tempo; eccezioni part!-
colari dei verbi aller o venir, o pocho altro a giudizio delPinso•

gnante. Breve fraseologia francese concernente lo stilo epistolaro .

commerciale e i pin comuni idiotismi italiani. Proverbl.
Esercizi. Lettura di prose francesi, como nella seconda classe, ed

esercizi di traduzione, improvvisata, in italiano. Esercizi di scrittura sotto
dettato. Versione di luoghi scelti dall'Italiano in francese, per appll-
cazione delle regolo spiegate. Traduzione in francese di brovi rac-

conti, favolo, lettere, ecc. por osercizio generale di ricapitolazione pra-
tica della grammatica. Favole e racconti in versi da esporsi in prosa.
Qualche breve racconto per imitazione Lettem commercialt o familiari,
date successivamente per imitazione, per traccia, per argomenti. Escr-;
cizi di conversazione in francese intorno alle cose dimagglore utilit!Û
pratica.
Per tutto l'anno scolastico Pinsegnamento dev'essere impartito a

questa classe in francese; e nella soconda metà delPanno ancho gli
alunnl, durante la lezlone, dovranno parlare la lingua franceso.

PROGRAMMA
per linsegnamento dell'Aritmetica pratica.

XKXII. - Nelle tre classi del Ginnaslo inferiore o dolla Scuola
tecnica deve essero ripigliato e allargato lo studio, già iniziato nell|
Scuole olementari, de1PAritmetica, affluchð gli alunni acquistino molta
pratica nel più comuni conteggi.
SI devono dare deOnizioni e regole chtare ed esatto; esempi molti;

problemi svariati e scelti fra queill che non richiedono troppo lungho
operazioni di calcolo e che hanno attinenza con le necessità della
vita.
In ciascuna lezione si dovrå assegnare un tempo sufflefonte agli

esercizi di calcolo orale. In ogni sottiman2 si danno due eserc1xi da
farsi a casa.

XXXIII. - Cussa I. Definizioni pmilminarl. Numerazione. Lo

quattro operazioni fondamentall su i numeri interi, o regolo por ese-
guirlo. Prove dello quattro operazioni.
Prodotto di più numeri interI, e potenze di un numero intero. Nol-

tiplicazione e divisione di due potenze di baso eguale.
Divisibilità di un numero per un altro. Criteri per riconoscero so

un numero intoro à divisiblle per una potenza di 10 o per uno dei
numeri 2, 4, 8, 5, 2ð, 3, 9, 11. Prove por 9 o per 11 delle quattro
operaslon1 su i numer1 Interl.
Regola de!!e divisioni successivo per calcolare il massimo comune

divisore di due numeri interi. Caso dI tre opiù numerl. Numeri primi
tra loro.
Numeri priml. Regole per formare una tavola di numeri primi, per,

conoscere se un numero 6 primo, per decomporre un numero in fat-
tori primi, per trovare tutti i divisori di un numero, o per trovare i
divisori comuni di due o pia numeri. Composizione del massimo
comun divisore di più numeri mediante i loro fattori primi.
Regole per calcolare 11 minimo multiplo comune di due o p!¾ ma

mori interl, o gli altri moltip11 comunt
XXXIV. ·- CI.ASSE lI. Frazioni ordinarle. Regolo per trovare la

parte intera d'un numero frazionario, per ridurro una frazione al mi-
nimi termini, per trasformare una fraziono in un'altra equivalente di
un dato denominatore, per ridurre le frazioni a denominatore comune
o al minimo denominatore comune.
Lo quattro operazioni fondamentatt au le frazioni; rogole por 050-

guirle. Potenze di una frazione.
Korero decimale. Moltiplicazione o d171sione di un ,numero deel··

male per una potenza di 10. Regole per eseguire lo quattro opera.
zioni fondamentall su i numeri decimall.
Riduzione di una frazione ordinarla in decimall. Doelmall finiti o

periodici. Riduzione di un numero decimale, finito o periodico, in
frazione ordinaria.
81stema metrico decimale.
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Numeri complessi. Riduzione di un numero complesso in frozione
ordinaria o in decimall, e viceversa. Addizione e sottrazione det nu-
meri complessi. Conversione di misuro antiche, specialmento del
luogo, in misure del sistema metrico decimale.

XXXV. - Cr.assa III. Rapporti o proporzioni fra numeri interi o
frazionari. Datt tre termini di una proporzione, trovare il quarto. Pro-
porzionalitå diretta e inversa. Regola del tre, sia semplice che com-

ifosto, col metodo delle proporzioni e con quello della riduzione del-
Funità.

Regola per dividere un numero qualunque in parti proporzionall a
numeri dati, Interi o frazionari.
Numerosi esercizi e problemi relativi a tutte lo parti del pro--

gramma.
PROGRAVifA

per l'Insegnamento delle nozioni di scienze naturall.
XXXVI. - Il Profossoro, nelPeeporre le Nozioni di zoologia e

gbotanica, eserciti gli alunni ad ossorvare diligentemente gli oggetti
naturall, a paragonarli tra loro, a rilevarne le particolarità distinte, a
descriverli con chiarezza e con precisione.
Nell'esporre poi le Nozloni di 11sica e di chimica, abbia sempre

cura di chiarire e di provaro ogni fatto con qualche facile esperl-
monto.

XXXVII. - Cussa 11. Corpi naturall inorganici e organici. Corpi
orgamci vegetall e animall.
Descrizione dei più importanti e più comuni antmall, prendendone

occasicne per accennare alle classißcazioni soologiche, e per dire bre-
Vemente ed elementarmente degli organi e delle funzioni di nutrizione
e di relazione negli animall superiori, o specialmente nell'uomo.
--Descrizione delle plante più comuni e più utill del luogo, apparte-
n'inti a ciascuno dei tro tipi di cotiledone, monocotiledone, e acoti-

ladone, prendendone occasiono por accennare alle classificazioni bo-
tanicho, e per dire brovemente ed elementarmente degli organi o delle
funzioni di nutrizione o di riproduziono nelle plante.

XXXVIII. - C MSE III. N0z!0DI generall intOrno al corpi, al MO.
Timenti e alle forze.
Caduta dei corpi. Azione uguale della gravità su tutti i corpi. Peso

del corpL Contro di gravità. Conn! sul pendolo o su la bilancia.
Disposizione che prendo un liquido contenuto in un vaso o in più

vasi comunicanti. Spinta vert cale del IIquidi: principlo di Archimode.
Posi specifici: Areometri.
Espansivith o peso del gas. Pressione delParfa: baromotro. Descri-

zÎ0ne sommaria della macchina pneumatica. Areostati. Trombo.
Cause fisiche del suono: onde sonore. Riflessione delle ondo: eco

o risonanza.
Effetti del ea'oro Dilatazione dei corpi, e in particolare dell'acqua.

Termometrf: Fusionc o solidilleazione, vaporizzazione, condensaz1one
addi corpi, o in particolare dell'acqua. Pressione d1 vaport prodotti dai
liquidi riscaldatl in vast chinsi. Descrizione sommaria della macchina
a vaporo. Propagazione del calore per conduzione e per irraggiamento:
corpi buoni conduttori e corpi cattivi conduttori. Venti, nubt, pioggia.
Propagazione rettilinea della luce; ombre e penombre; imagini nelle

camere oscure ; fotografia.
COBRO su gli specchi piant, su le lenti convergenti e su le loro p1à

comuni e più semplici applicazioni. Colori.
Proprietà delle calamite: calamito artinciali.
Elettricitä occitata per contricazione; attrazioni e repulsioni elettrl-

che. Corpi buoni conduttori e corpt cattivi conduttori.
Canni.su la macchina elettrica e su la scarica elettrica; sul fulmine

e sul parafulmine.
? Cennt su la pila o su la corrente e olettrica. Telegrafo e altre più
comuni applicazioni della corrento.
.corpi semplici e corpi composti.
Proprieth pducipali dell'ossigeno, delP Idrogeno, dell'azoto, del car-

bonio, del cloro, del ferro, dello sinco, del rame, del mercurio, del-
l'argento o dell'oro.
Composizione quallficativa o proprietà dolPacqua e dell'aria.
Cenno su gli acidi, su gli ossidl, su i sall.

Regole Iglentche concernenti Palimentazione, la respirazione, la not-
tezza del corpo, il vestito,
Regolo igientche concernenti l'esorcizio del muscoli, Pesercizio del

sensi, 11-lavoro intellettuale.
PROGRAMMA

per l' Insegnamento del Disegno.
XXXIX. - Il Professore non dimentichi mal cho à fine di questo

insegnamento educare la mano a tracciare con franchezza le liriëly;
sia adoperando gli strumenti, sia facendo senza di essi; edäcire Poe.
chio a leggere, cioð a comprendere o rilevare bene la forma'del corpt;
educare, inflne, il gusto a pregiare la bellezza che si manifesta con

la for ma, col rillevo, col colore del corpi.
La Geometria deve essere base delf Insegnamento.
Nel Ginnasio inferiore o nella Scuola, tdentaa bisogna contentarsi, di

un buono o solido avviamento, laselato ad altrl Istitutl uno svolgimento
superiore. Quindi: pochi e semplici lavorl; ma fatti bene, dó'n bura,
intelligenza e senso deh'arte.
Le lezioni avranno la durata di un' ora e mezzo,
XL. - Cussa I. Disegno core gli stransenti. Le figuro geome-

triche più sempilei e più usate. Combinazione delle flgdre steska a
scopo ornamentale.

Disegno a mano hóera. Figure geometriche isolato e comb!nate
fra loro. Me9cdrf, pavimenti, mosaiel. Trafori, oftenuti con linge rette
e curve combinate. Contorni di foglie naturall che abblano conforma-
zione semplice o geometrica.

XLI. - Cussa II. Disegno con gli strumenti. Le curve più im-
portanti o più usate. Ornamenti geometrici svariati.
Disagna a snano libera. Segu ta •lo studio dei contorni p å com-

plessi. Ornamenti piatti che staccano sopra fond1 colorat1. Esercizi su
g11 elementi del chtaroscuro. Lavorini a mezza macchia.

XLII. - CMSRE III. Disegno con gli struments. Ornamenti geo-
metrici a colori. Rtquadrature, traforl o trastogli usati nelParthitettura.
Le modinature e I profili più semplici usati nel'o arti e nel niestierl.
Riduzione dei disegni. Nozioni olementarissime della pianta,'dell'alzata
e del proßlo di oggetti semplicissimi.
KDisegno a mano libera. Seguito degli esercizi a mezza macchia.
Nozioni ele.nentarissime di prospettiva con applicazioni al r111evo del
solid! geometrici e degli oggetti e mobili pla comuni che da oss1
derivano.
Al migliori alunni si faccia copiare a chiaroscuro qualche bel gruppo

di fogliami, così da fototipio come da gossi modellati sul vero.

PROGRAMNA

per l'Insegnamento della Lingea latina nel Ginnaslo inferiore.

XLIII. -- CLASSE I. 00CÎInaziCDI e CODjugaziOni 70g018ri; CODju•
gazione del verbo esse o de'suoi compost!: esercizi. ·

Letture latino graduali a scelta delPInsegnanto.
.

XLIV. - CLASSE II. Ripetizione dello declinazioni o conjugezioni
regolari; declinazioni e conjugazioni irregolari; particelle: esercizi.
Lettura di alcune delle Vite di Cornello Nepote o delle Favole di

Fedro.
Letture latino graduali a scelta dolPinsegnante.
XLV. - CLA8ss III. Ripetizione delle declinazioni o dello conju-

gazioni.
Sintassi di concordanza e sintassi del casi; psrticolarità pik note-

Voli nelPuso del nomi e dei pronoml: esercizi.
Nozioni elementari di prosodla e di metrica; struttura delPesa•

metro e del pentametro.
Lettura del Commentari di Cesare (GNerra Galifca), di alcune

delle pia faelli Lettere di Cicerone, di Elegie aceite di Ovidio e di
Tibullo.

PROGRAMMA
per l'Insegnamento degli elementi di geometria e calcolo letterale

nella Scuola tecnica.
XLVI. - L'insegnamento degli Elementi di geometria nella Scuola

tecnica ha per iscopo precipuo di mettere in grado gli alunni di fare
praticamente uso delle cose appreso.
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Barà quindi conveniente valerst di procedimenti Intuitivi quando vi
sia luogo a temere che la dimostrazione rigorosa del teoremi possa
richiedere uno starso eccessivo dalle menti degil alunol o un tempo

troppo lungo. 11 Professore si servirk opportunamente dl modelli in
ndi dimensioni, di solidi in rilievo, è di disegni eseguiti sulla ts.
nerp.

"XÌÑII.- Cr.assa I. Nostoni preliminari, assiomi, postulati. An-
goll; rette perpendicolari ed obll¶le; piinälpall teoreriif intorno al

fr3a'rigó ft .
Rette parallele ; loro principali proprieth. Teoremi intorno al pa-

rallelogramml. Poligoni equivalenti. Tissformazione dl un poligono in
un triangolo equivalente e di questo in un quadrato equivalente.
Teorema di P4agora e suo applica;1oni,
Redote praticbe per la misura delle rette e degli angoli.
XLVIII - Cussa II. Principali teoremi intorno al cerchio, alle

90Banti e alle tangenti d essq. Intersezione e contatto delle circon-
terenze,

Angeli nel cerchio. Triangolo o quadrilatero iscritti nel cerchio o

circoscritti.

Regolo pratiche per la misura del triopgo11, del quadr11sterl, del
poligoni, dello circonferenze e del circoli. Esercizi numerlei o problemi.
Problemi inversi, premessa la regola pratica per Pestrazlor.e della ra•
dice quadrata da un numero intero o delle f.azioni -

XLIX. - CMSSE !!Î. NOziODI int0rno alle linee proporziona11, al
tdangoli slingli e al poligoni almill,
gegole pratighe per la misura dello superOcle e del volum! del prin-

cipali solld! geometrici, premesse le necessarle dellnizioni e nozioni.
Esercist numerici e problemi. Problemi inversi, promessa la regola
gratica per Pestrazione della radice cubica da un numero intero o

dalle frazioni.
Calcolo letterale. Nozioni preliminari. Prime quattro operazioni su

le quantità intere e frazionarle (omessa la divisione del polinom! per
polinomi). Equazioni di primo grado a una incognita. Esercizi e facill
problemi.

PROGRANNA

per finsegnamento della Computisteria ne11a Sonola teculoa.

L. - Questo insegnamento s'impa-tirà con metodo pratico-teo-
Tiec Gli alunni saranno quindi esercitati nei computi commerciali,
pella corppilastone di atti di commercio e nella tenuta dei libri e dei
conti d'azienda. Le nozioni teoriebe generali saranno esposto in forpaa
sommarla ed elementare, di mario in mallo che occorrano per gli
esercial pratiet ; quindi rieptiogate al termine del corso. Le lez1oni
avranno la durata di un'ora e mezzo, compresi gli esercist che devono
sempro accompagnarlo.

M. - Cussa III. Cornpra e sendita di merci per catsto proprio
e per conto affruf. Mtsure italiane. Misure estere. Riduzione d1 misure.

Adeguati di prezzo. Miscugh. Riduzioni di misure e di prezzi. Con•
tratti. Document1 e calcoll relativi.

Trasporti di ggficWrazioni. Documopti e calcoli relativi.
Pagarnenti a contant( ed a terrnige. Monete dello Stato e monete

estere. Calcoli intorno allo monete e ai metalli nobili. Lista d1 paga-
mento. Ricevute; Qidetanze. Interesse semplice e sconto. Adeguati di
interesse e di tempo. Lettera di camblo; Voglia cambiarlo; Biglietto
ati'ordine in derrate. Check; Vaglia bancari; Mandati o ordini di pa·
Samento; Credenziali. Seonto di effetti camblarl; calcoH relativi. DI.
stinta di sconto. Cambio diretto e Indiretto; Listino del cambi; Nego-
zazione di cambiall su festero e relativa distinta. Arbitraggi bancar¡
a mercantili.

Acµfsto e cessione di titoit di credito. Fondi pubblici dello Stato.
Debito consolidato. redimibile, fluttuante. Certificati nominatlyi o ear•
telle al portatore. Capitale nominale; rendita; corso. Calcoli relatill.
Azioni e obbligazioni industriali o bancarle. Capitale nominale; divi-
dendo e interesse; corso. Calcoh relativi.

Conti correnti a interesse, coi metodi diretto, Indiretto e scalare.

LII. Amministrazione economica. Azienda. Classificazione delle

asiende. Personslità delfazienda, Beal immobili o mobill. Bostanzyt•

tiva e passiva. Sostanza netta. Inventarlo. Rendite e spese. Bilancio

di previsione. Closg.ficazione dei conti. Conti del prop:letano, dei con-
segnatarl, del corrispindoitti. Metodl di súlttéra iemplice o doppia
Registrazioni d'apertura, d!' esercizio, di chiusura. Bilancio di Torinca-
stone. Correzioni delle registrazioni errate. Rendiconto.
Asteúdo domesticá. donipÌfazionó ielF Ynientarlo. Classificazione

delle rendite á delle âpeje. CompilizioÀ det bliancio pfeventivo. 'I.i.
bi·1: Ölornale, Mastro, dissa; S'pesó £~lfeidite. Tenntd dei libri delle
ailende domestiche a partila se'mpÚei. CóËpÏ1aziodi deÏ Ìtendiconto.
Azfendo commer¿tale. Cönimer'cÌo ; 8001 Värl raniÌ. Persone che

esercitano 11 commercio. Persono o istituzioni che-agevolano 11 coáÁ
merclo. Istituzioni proprio del conimeiefè, hoctoth commestiali. Átti e
titoli di commercio. D1sposizioni di logge intorno al libri di comtre.--
clo. Comp!!azione dell'inventario e libr'o relativo. Prima nota; Glor-
riale; Mastro; Libri ausillar1. Blancid.di chiusura, Brevi e nequenti
osercizi di scrittura doppia applicata alle aziende commerciali; ed an-
che a qualche piccola azienda rurafe,"doŸe le condizioni locali lo r!-
chiedono.

PROGRAgH&
per Pinsegnamente della giggrgia açIla Sonola teenloa.

gl. - Cr.aças I. psercitazion1 sul carattpre Inglese posatg dgarle
nitezzo, e sul corsivo inglese.
L1Ÿ. - CLASSE II. Û0tËtla118110¶0 00gÎl 080FCISI 801 087811070 ÎBglOSg

specialmento corsivo. Staœpatello aldlho. IÏaligo. Rotondo. Bastardo
LV. - CMSSE III. Eserciali sul caratterl studiati nelle class! prece-

dpoti. Gotico aptico. Gotico moderno. StampatcHo romano. Distribu-
zlone estetica dei varii caratteri.

PROGRAMMI
PER OL'INSEONANENTI NEL GINNASIO SUPERIORB E NEL LICEO

PROGRAMMA

per Pinsegnainento della Lingua e delle Lettere Italiano
nel Ginnaslo superiore e nel Lloeo.

GINNASIO BUFERIORE.

LVI. - La scelta de1Popera in prosa da leggersi in clapeune clas•
se, come alPardcolo IX, oltre cije en qualcuna delle opere indlesta

pel Ginnasio inferiore (articolo XVI), in esso non adoperata, pu6 ca-
dere su le seguenti: Vale scette del Vasari, L'Istoria d'Europa del
Glambullari, La congiura def Baronf del Porzio, alcune parti della
Storia florentina del Varchi, Lettere scelle e altre prose del Caro,
Scritts scelig del Gelli, Scritti scelli del Óiordant.
LVII. - Cussa I (IV dolPintero Glanaslo). Brevi precetti di lette-

ratura con opportun! esemp11: purezza e proprietà della lingua; lin·
gnaggio IIgurato ¡ arte del periodaro ¡ metrica ed esercis, di versid-

cazione.
'

Oltre PAntologia Indicata nelFarticolo IX, ð prescritta not primi
mest dolPanno Plifade di Omero, tradotta dal ifonti; quin 11 PEneide
di Virgilio, tradotta dal Caro, o una Tragedia delPAlfleri.

LVIII. - CLASSE If (V de1Pintero dinnasio). Stile, forme e generi,
deRo scrivere in prosa e poesia, con opportuni esempi.
Oltre FAntologia indicata nelfarticolo'fX, sono prescritti P0riando

Furtoão, ridotto a uso delle scuolo, tini buona traduzione delrodissea
di omero, alcune deHe Odf e i principali Inoghi del Giorno del Pa·
rlni, i Discorsi del ita'cchlavelli sopra la prima Deca di Tilo

Listo.
Licso.

Lit. - La scelta di una dêllg (go opere in prosa da leggers!
In ciascuna classe, come alFÀrticolo IX, guð cadere su le seguenti:
la Vita nuova di Dante, lË Õroilica di D1ao Compagni, 11 Cõriegiano
del Castiglione, la Vsta di Binfaimio Coulni, ridott'a à uso deHe scuole,
Scritti scelli del Guicciardini, Scrigt gççiit del (latigel, la Stor(p del
Reame di Napoli del Colletta, i Prof/10ssi Spost del ita,nzoni.

LX. - Cussa I. La prima Cantica della Dju(no CommeçI(a; i
Cassonfere del Petrarca, con notizie intorno alla mettlea Italiana age
tica; le Noogils sceue del Boccaccio ¡ LiricAo e Poement del
Monti.
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Notizie del principali scrittori dei secoll XIII e XIV, con opportuni
esempi e con riguardo agil avolgimenti del principall generi let-
terari.

LXI. - CMSSE II. La seconda Cantica della Divina Commedia;
le 1storie Fiorentine del Machiavell1; Pueste del Leopardi.
Notiate del principali scrittori dei secoli XV, XVI, XVII, con op-

portuni esempi, specialmente dalPOrlando Furioso e dalla Gerusa-
lemme Liberais, e con riguardo agli svolgimenti del principali ge-
Berl letterari.

LXII. - Cussa III. La terza Canties della Dreine Commedia;
friclie del Foscolo; Poeste del Manzont; Pross del Leopardl.
Notizie dei principali scrittori del secoll XVIII e XIX, con oppor-

tun1 esempi e con riguardo agli svolgimenti del principall generi let-
gerarl.

PROGRAMMA

per Pinsegnamento de11a Lingua e delle Lettere latine
nel Ginnaalo superiore e nel Lloeo.

GNWASIO SUPERIORE.

LXIII. -·• Cassa I (IV dellyntero Ginnasio). Rtpetizione della
,sintassi di concordanza e di quella del cas!. I tempi e 1 mod! de¡
Terbo nelle proposizioni ladipendenti: le forme nominali del verbo

(infinito, pardelplo, gerundio, supino): esercizi. Formazione delle

parole.
Ripetizione delle nozioni di prosodia e di metrica: eseretzt di rf-

composizione di esametr1 e pentametri.
Lettura del Commentari di Cesare (Guerra civile), della Catilinaria

di Sallustio, delPAmfcista o della Vecchiessa di Cicerone, delle
.Bglog4e di Virgillo, di luoghi scelti dalle Metamorfosi di Ovidio.

LXIV. -- CMSSE II (V de1Pintero G1anasio). Ripetizione della sin-
tassi dei temp1 e del modi nelle proposizioni indipendenti; e delle
forme nominali del verbo. I tempi e i mod! nelle proposizioni su-
bordinate; 11 discorso indiretto: esercizi.
Esercisi di ricomposizione di esametri e pentametri.
Lettura della Giugurlina di Ballustlo, di parti delle Storie di Livio,

di un'orazione di Cleerone, di un libro, almeno, dell'Eneide di
Virgilio.

LICEO,

LIV. - L'esposizione della Storia letterarla sarà fatta in modo
compendioso, con particolare riguardo al grandi scrittori e con op-
portun1 esempi. Il prosessore pub ripartirla nel corso liceale a suo
sonno.

LXVI. - Cussa I. Lettura delle Storia d1 Livio, delle Georgiche
e delFEneide di Virgilio, dello Odi di Orazio.
Esposizione dei metri oraziani.
LIVII. - Cussa IL Lettura di una dello Opere retoriche di

Cicerone, di qualche parte degli Annali o delle Storie e di uno degli
apuscoli di Tacito, de1PEneide di Virgillo, dello Odf e di qualche
ßagira di Orazio.
Ripetizione dei metri oraziani.
LXVIII. - Cussa III. Lettura degli U/ßci di Cicerone e di qual-

che parte di altra sua opera filosofico, del primo capitolo del libro X
melF1stituzions oratoria di Quintiliano, del Captief o del Trisurnmo
di Plauto o di una commedia di Terenzio, ridotta a uso delle scuole,
di Spistolo di Orazio e segnatamente di quella su FArte poetica.

PROGRAMMA

per Pinsegnamento della Lingua e delle Lettere greche
nel Glanasio superiore e nel Liceo.

LXIX. - Nel Ginnasio superiore e nel Liceo gli esercizi gram-
Insticall seguiranno di pari passo Pesposizione della grammatica, e
sonsisteranno in kasi greche da Volgere in Italiano e in kasi Italiane
da volsero in greco.
Questi esercizi devono farsi parte a voce e parte per iscritto, nella

genola e in casa, ma più spesso o pia largamente nella scuola, a
voce, sotto la direzione e con Pojuto delPInsegnante.

Ginnsro antzarons.

LXX. - Cussa I (IV delFintero Ginnasio). Lettura e scrittura.
Declinazioni; conjugazione dei verbi in e.

LXXI. -- CLASSE II (V dellintero Glanasio). Ripetizione delle de-
citnaziont e della coniugazione del verbl in e. Conjugazione del verbi
in µe. Formazione delle parole,
Versione di luoght sceld dalle Opere di Senotonte e di Luciano, e

di alcune Odf anacreontiche.

LICEO.

LXXII. - L'esposizione della Storia letterarla sarà fatta in modo
assal compendioso, con particolare riguardo al grandi scrittori. Il
Professore puð ripartirla nel corso liceale a suo sonno.

LXXIII. - Cussa I. Ripetizione delle declinazioni e delle cortju-
gazioni. Prosodia. Dialetto omerico. Regole p1h semplici della sintassi.
con appropriatl esercizi.
Lettura di luoghi scelt! da'le Opere di Senofonte e dal Psamt di

Omero.

LXXIV. - Cussa II. Ripetizione e compimento della sintassi, con
appropriati esercizi.
Lettura di luoghi scelti dai Poemi di Omero, dallo Orasfont di

Lista e dalle Storie d1 Erodoto, premesso alcune nozioni sul dialetto
usato da lui.

LXXV. - Cussa III. Lettura di luoghi scelti dal Poemt di 0-
mero, dalle Storie di Erodoto, dal Dialoght di Platone e dallo Ora-
zioni di Demostene.

PROGRAMM&
per l'Insegnantento della Storia nel Glanasio superiore e nel Lloeo.

GINNASIO SUPERIORE.

Storia anifca.

LXXVI. - Ct.assa. I (IV dell1alero Glanasfo). Cenni su la storia
antica dell'Oriente. Storia greca.
LXXVII. Cussa II. (V delfintero Glanaslo).Storia romanadalleori-

gini di Roma alla caduta dellimpero d'Occidente,

IJCB0.
Storia medievale e moderna, specialmente 49talia.

LXXVIII. - In claseuna classe il professore farà o assegnerà
letture di luoghl scelti da grandi storici italiani.

LXXIX. - Cassa I. Dalla caduta de1Pimpero d'Occidente alla
scoperta delfAmerica.

LXXX. - Cussa II. Dalla scoperta delPAmerica al trattato di
Aquisgrana.

LXXXI. - CMSSE. III. Dal trattato d1 Aquisgrana alla morte di
Vittorio Emanuele Re d'Italla.

PROGRAMMA

per l'insegnamento della Geograila nel Ginnasio superiore
e nel Lleeo.

Gimsto SUPEnl0RL

Geogroßa antica in relastone con Vissegnamento della Storia.

LXXXII. - CLASSE I. (IV delPintero Ginnasio). GeograSa de.
scrittiva e politica delfAfrica settentrionale, delFAsla occidentale (fino
alFIndo) e de1PEuropa meridionale nelPeth storica più antica o nella
eth greca.

LXXXiß. - Ct.assa II. (V de1Pintero Ginnasto). Geograia de.
scrittiva e politica delle regioni bagnate dal Mediterraneo e della ri-
manente Europa nelfetà romana fino alla caduta delPImpero d'Occi-
dente.

LICEO.
Geogrega medievale e inoderna in relaslone cos finsegnamento

della Storia.

LXXXIV. - CLASSE I. Geogra0a descrittiva e politica delle terre
conosciute dagli Europei nelfetà di meno, con opportunt rieblami a
nomt e divisioni anticbe.
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LXXXV. - CMSSE H. Geograna descrittiva e politica delFEuropa
o deHe terre scoperte o colonizzate da Europel dal 1490 al 1748, con
opportimi richiami a nomi e dlyisioni antiche e medievall.

LXXXVI. - CLASSB Ï!I. GOOgr:Ga descrittiva e politica dell'En-

ropa e delle terre scoperte o colonizzato ad Europd! dal 1748 fino

at giorni nostri, con opportuni richiami a nomi e divisioni dello eth

precedenti.
Riepilogo della Geografla politica contemporanea, limitatamente al

principali Stati del globo.
PROGRkMMA

per P Insegnamento della F11ososa nel Liceo.

LXXXVII. - CLASSB 1, Psicologia descrittiva, consistente a pre-
forenza no la enumerazione, classillcazione e analisi del fatti pstchici
fondamentali, o nell'esposizione delle loro leggi empiriche.
Il professore insisterà prinelpalmente su 1 fatti che si riferiscon0

al conoscero (coscienza, sensazione e riproduzione, quindi memoria

e imaginazione, pens ero propriamente detto), riserbando per la terza

classe una più larga esposizione di quelli che appartengono all'atti-

vith pratica (sentimenti, tendenze, tstinti, passioni, volonth). r

LXXXVIII. -- CI.ASSE II. Logica formale tradizionale, ristretta,
per quanto ð possibile, a ci6 in che tutte o quasi tutto le scuolo fl-

losonebe consentono, e aggiuntavi la teorica delP Induzione e del me-

todo sperimentale secondo gli stual moderni, con opportuni esercizi
e applicationi anche per via d1 lotturo.

.
LXXXIX. - CLASSE III. Estaa. Svolgimento, come nelfarticolo

LXXXVI: 6 accennato, della parte della Psicologia, che si riferisce

11Pattività pratica.
'

'

La morale riguardata in ordino al soggetto: atto uœano e sue con.

dizioni, coscienza morale, abid, passioni, virth, vizio, Indolo, carattere,
imputabilità e råsponsabilità.
La morale riguardata in ordine alPoggetto: legge morale, il bene

o le suo specie, 11 bene morale, Fobbligazlone. Doveri e diritti. Il do-
Vere e le sue classi: in particolare i doveri religiosl ¡ i doveri verso
se stessi; I doveri verso gli altri, distinti principalmente in doveri

di famiglia, sociali e civill. Diritti: diritto alla libertà personale; dl-
rl'to di proprietà; diritti domestici.
Concetto di Nazione, di Stato, di Governo e delle funzioni proprie

di questi enti. Costituzioni rappresentative. Costituzione politica del

Regno d'Italla.
~ XU. L'Insegnante darà nel luogh! opportuni qualche nozione di

estetica e di storia della Blosofia.

PROGRAMMA

per F Insegnamento della Matemation nel Ginnaslo superiore
e nel Lloeo.

XCI. - L'Insegnante deve insistere su I punti fondamentali di
claseuna teoria, senza troppo divagare in considerazioni secondarle,
af!!nchè la mente dell'Alunno riceva o conservilun'impressione forte

o durevole delle ideo cardinali, che non sono in gran numero.

XCII. - Nel Ginnaslo superiore P Insegnante d'Aritmetica razio-

nale, esponendo le teoriche, deve pure insistere con frequenti eser-
cizi su Papplicazione delle regolo che a quelle si riferiscono; 'afBo-
ch& gli alunni dopo il corso blennale siano vie più in grado di ese-
guiro le operazioni di calcolo con facilità e sicurezza.

XCÌll. - Col segnare nel programma per la Geometria 1primi sei
libri d'Euclide, si ð Intoso di prescrivere non gia Pusõ del testo eu -

clideo, ma i limiti entro i quali deve tenersi lintegnamento del sin-

goli corsi e 11 metodo dI tale Insegnamento; il qtial metodo consiste
nelPosservanza dello stretto rigore scientífico e nelFesclusione di ogni
susstdio aritmetico ed algebrico dalla dimostrazi«ne di tuttel quelle
proprietå che procedono il trattato della misura. -'

XCIV. - Il programma di Geomotria solida perlaterzaclassell-
ceale devo considerarsi come indicanto sommariamente ,il contenuto
essenziato delPinsegnamento stereometrico, non gik 11 preciso ordine
in cui quello dev'essero dato. Quest'ordine å lasciato al disceralmento
del Professore, al quale non s'intende neppure tolta la facolth d1usare

saviamente e parcamento della stessa larghezza rispetto alle alirl parti
del programma di ciascun corso.

Gmnsro SUPEIUORE.

Aritmetica razionale, Geometria.
XCV. - CLASSa I (IV dellintero Ginnasio). Aritmetica razionale.

Numerazione decimale. Addizione o sottrazione del numert interi. Mol-

tiplicazione dei numeri interi. Teoremi relativi al prodotti di duo o
p16 fattori ed allo potenze, Divisione dei numeri interi, e teorem1ro-
lativi.
Divisibilità del numeri. Prove per 0 e per 11 delle primo quattro

operazioni su i numeri interi.
Massimo comun divisore d1 due o più numeri interi col metodo

delle d171stoni successive, e teorem! relativi.
Teoremi su i numeri primt in 86. Scomposialone di un numero in

fattori primi. Ricerca di tutti i divisori di un numero. Composizione
del massimo comun divisore di più numeri medianto i loro fattori
primi. Determinazione del minimo multiplo comuno di due e di ¡ilà
numeri, ela mediante il massimo comun divts>re, sia medlante i fat.
tori primi.
Geometria. Si coinincia lo studio del libro I d'Eucilde.
XCVI. - Cussa II (V de1Pintero Ginnasio). Ar.imatica rasfona:e.

Principali proprietà delle frazioni ordinarie Conversione d'una frazione
la un'altra equivalente di un dato denominatore. Riduzione di una
frazione al minimi termini. Riduzione di più frazioni al minimo deno.
mingtore comune. Operazioni su 1 mtmeri frazionari. Estensiono al
liameri frazionarl di teoromi già dimostrati per i numeri interi,
Proprietà delle frazloni decimali e dimostrazioni delle regole per il

calcolo di esse.

Condizione per la riduelbillth di una frazione ordinaria a frazione
docimale. Riduzione esatta o approssimata dalle fraziont

'

ordinarie in;
de:°rnali. Numeri decimall periodicl. Ricerca della frazione gonoritrice
d'un dato numero decimale periodico.
Geometria. Si compte lo studio del 11bro I d'Euclido.

LICEO.

Algebra, Geometria.
XCVII. - CLASSE I. Algebra. Operazioni dirotto ed inverse sul I

numeri. DeOnizioni e segnaturo .algebrichp. Termini simdl. Addizione
e sottrazione del monom! o del polinomi. Numeri negativf.
Moltiplicazione del monomt o del polinomi. Polinomi ordinati. Po-

tenze di un monomio; quadrato e cubo di un binomio. Divisione del
monomi.
Divisione del polinomi, quoziento o resto. Divisiono por, m-a d'un

polinomio ordinato secondo le potenze di m. Divisione della diffe·•
renza o della somma di due potenze d'egual grado per la differenza
o per la somma delle basl. Esempi di polinomi scomponibili in
fattori.
Frazioni algebriche e loro semplificazioni in alcuni casi. Cileclo

'dslie trazioni algebriche. Esponenti negativi.
Principil generali su le equazioni. RIsoluzione delle equazioni di

primo grado ad un incognita.
Principil generali su i sistemi di equazioni. Risoluzione d'un s1.

stema di equazione di primo grado.
Discussione delle formole di risoluzione delle equazioni generall di

primo grado a una o a due incognito. Problemi di primo grado. In-
terpretazione dei valori dello Incognite.
Gemetria. Libri II, III e IV d Euclide, promessa una rapida ripett-

zione del libro I.
XCVIII. -- CLASSE II. Algebra. Radice quadrata di un numero

intero e frazionarlo. Numeri irrazionall; operazioni su questi nnA
meri. Estensione ad essi del teoremi dimostrati per i numeri ra·
zionali e in particolare dei concetti di rapporto, proporziono a pro•
porzionalità.
Calcolo del radica'I. Esponenti frazionari.
Equazioni di secondo grado a un'incognita. Discusslone della for-

mola di risoluzione. Relazioni tra i coefBclenti e le radief. Scomposi-
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zione d'un trinomio di secondo grado in fattor1 di primo grado. Pro-
blemi.

Esempi di equestoni riduelbili al primo e al secondo grado.
Progressiont aritmetiche e geometriche. Somma del termini così

delPuna come delPaltra.

Equazione esponenziale. Teorica elementare del logaritmi, dedotta
dall'equazione esponenziale. Logaritml dei termini di una progres-
alone geometrica. Uso delle tavole logaritmiche.
Geometria. Libri Ve VI d'Euclide.
Misura delle grandezze in generale. Misura del segmonti rettillnef,

degli angoli e degli archt circolari.
Area delle flgure plane e rettillnee.
Misura della circonferenza. Area del cerchio o del settore circo'are.

Ricerca del valore approssimativo del rapporto della circonferenza di
diametro.
Esempi di teoremi e di problemi di geometria plana, che si pos-

sono trattare por mezzo dell'algebra.
XCIX. - Cr.assa III. Geometria. Rette perpendicolarl ed obilque

ad un piano. Retta e piani paralleli. Plani paralleli. Angoli di una
retta con un plano e di due rette nollo spazio. Distanza di due retto.
Angoli diedri. Piani perpendicolari Proprieth delle facce degli an-

goli polledri. Angoli poliedri supplementari.
Teoremt rela 191 agli angoll triedi eguali e simmetrici.
Teoremi su i prismi o su i parallelepipedi. Eguaglianza ed equiva

lenza del prismi e del parallelepipedl. Teorem1 au le piramidl. Equl•
valenza delle piramidl. Relazioni fra piramidi e prismi dl basi eguali
o equivalenti e, di egualo altezza. Equivalenza del tronco di piramide
a basi parallele con la somma dl tre piramidi d'altezza egnalo a quella
dal tronco. Polledri simill.
Volume del prlsma e della piramide. Superßele o volume del cl.

lindro circolaro re.to e del cono. Misura della zona e della superücIe
sferica ; volume del settore sferico o della sfera
Trigonometria piana. Funzioni circolar1 e loro variazioni al va-

riare delFarco. Riduzione degli archt al primo quadrante. Relastoni
tra le funzioni circolari di uno stesso arco.
Seno, coseno, tangente e cotangente della 80mma e della differenza

di due archi, del dopplo e della metà d'un arco. Relazioni fonda··
montall fra i lati e gli angoli d'un triangolo rettillneo.
Applicazioni, esclusa pero la risoluzione del triangoli obliquangoli.

Uso delle tavole logaritmiche delle funzioni circolarl.

PROGRAMMA (1)
per l'Insegnamento della Fisica e chimica nel I.lceo.

Cr.asss I.

C. - L'insegnamento in questa classe dev'essere ridotto a solo
esperienze, accompagnate da brevissimt conni superücialL

CI. - GENERALITA'. I IFO SIBÊI di aggregaSIOne. Proprietà partico-
lari o proprieth generali dei corpL Estensione e richiamo del sistema
metrico decimale. Divisibilità. Impenetrabilità. Variabilità del volume.
Termometro a mercurio, o lo sue tre scale. Porosttä o filtrazion•.
Coesione e adesione. Solubilità del solidi e cristallizzazione. Attraz-
stone untversale e gravità. Attrazioni e repulsioni elettriche o ma-

guetiche. Peso. Peso specinco determinato con la boccetta. Fenomeno.
Legge. Ipotesi.
Confronto, per Vie d'esperienze particolari, tra fenomeni fisici o fe-

nomen! chimici. Alterazioni sostanziali permanenti. Elemento chimico.

(i) A railronto del Programmi delle altre disciplino questo Pro.
gramma di Fisica e chimica e quello che segue appresso di Storia na-
turale sono di una estensione che pub parere eccessiva. Ma si sõ1r
fatti particolareggiati cosi, e pero lunghi, con l'intento di ricondurre
le dette discipline entro quelgiusti confini in cui devono esser tenuto
negH Istituti classici, avendo l'esperlenza dimostrato che in esse i Pro-
grammi conelsi riescono mal definiti e sono quasi sempre interpetrati
nel senso, pin largo, perchè l'amore della scienza e lo zelo sogliono
ipingere i professori a dare un Insegnamento troppo esteso e troppo
elevato.

CII. Noziom SPERIMENTHI N CENIC&. ACQUR. OSSigeno. Idrogeno]
Acque minerali e potab111. Soluzioni acquose. Acqua_distillata. Con

. fronto tra la composizione delle soluzioni e la composizione ilssa del-
l'acqua.
Arla. Accennare che 11 suo volume varia con la pressione o con la

temperatura. Bruciare del potessio, del magnesio,, del14 polvqro di

ferro, del carbone.
Indicare la differenza fra gli aeriformi inspiratt e quelll espirati dagli

animall. Fun:Ione de1Possigeno. Anidrfde carbonlea. Azoto. Composi-
zione de!Parla.
Combustione dello zolfo. Gas solforoso. Il gal solforoso si unisce

con Possigeno in presenta dplia spugraa .df platino. Anidrido solforica.
Acido solforico con Pacido so forico o coi metalli formare i solfati

potassico, sodico, di magnesio, di zInco, di ferro, rame. Idrogeno sol-
forato.
Distinzione tra ossido, acido o sale. '

Sal marino. Si tratta con Pacido solforico per averne Facido clori-
drico. Questo col blossido di manganese dà 11 cloro. Ipoclorito di
calcio. Dlsinfez'one e decolorazione.
Proprietà dell'ammonisca. Sale ammoniaco. Acido nitrico. Nitro. Pol-

Vere pirica.
Fosforo ordinario e fosforo resso. Idroßeno fosforato. AcIdo fosfo-

rico. Arsenico. Acido arsonioso.
Potasato e sodio. Loro idrati e carbonatl. Calce viva e calco spenta,

Carbonato, solfato e cloruro di calcio.
Allume, argilla, alluminio. Zinco: SŒG Ossido, suo carbonato e suo

solfato. Ferro, gbisa, acciajo. O-sili, solfato o cloruro di ferro. NI-
chello.

Plombo, litargirlo, minir, blacca, acotato di plombo. Heremio, oseidl
e cloruri di me curlo. Ratro, o tone, branzo. Argento, oro, rro tete.
Riassunto delle esperlenzo essguite floora. Legge delle proporzion¡

deOnite. Simboli e formo!e. Alcual esempi di equazioni chimiche. Dop-
pia decomposizione.
Quarzo, silice e silicati, vetro solubile, silice amorfa, caolino, vetro

e porcellana.
Carbonio, carbone di legna, carbo'n foss11e, carbone animale; deco-

lorazione, assorbtmento di gas.
Ossido dl carbonio e anhiride carbonica. RItornare su la respira-

zione degli animali o porla a confronto con lo scambio degli aeriformi
nelle plame.
Amido, zuccheri. Fermentazione alcooliche, formentazione acetica.
Burro, grasst animall e grassi vegetall. Acid! butirricò, palmitico,

stearico, oleico. Saponificazione. Candele steariche.
Petrolt. Idrrcarburl. Gas delle paludi. Gas illuminante. Prodotti della

distillazione del carbon fossile, benzina, acido fenico; un cenno su
Faullina e su I colori che se ne ricavano.

CI.ASSE II.

CIII. - Noziomr or clNERATICA. AIOt0. 8010 8850Int0 0 relat|TO.
Quiete assoluta e relativa. Dollolzione de):e diverse specie di moto:
motl rettillnoi e curvillnel, moti uniformi e varf in generale. Ve-
Iocità.

Composizione di due moti rettilinel o uniformi d'un medesimo
punto. .

Moto e velocità risultanti.
Costruzione graSca della trajettoria nel caso p!ñ generale che i due

moti non siano uniformi.
CIV. - Statica. Forze. Loro confronto col pesi, loro misura col

dinamometro, loro rappresentazione graica.
Composizione di due forze applicato ad uno stesso punto: principio

del parallelogrammo dello forze dimostrato sperimentalmento.
R1soluzione col metodo graSco di una forza in due che siano deßnite

o in direzione o in intensità.
Composizione di plà forze applicate ad un punto. Condizioni per

requillbrio di più forze applicate ad un punto.
Composizione di due forze nel plano, applicate a punti rigidamente

uniti.
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Caso di due forze parallele: caso particolare della coppia: deOnt-
zione del momento di una coppia.
Composizione di più forze parallele: contro delle forro parallele.

Centro .di gravità. Condizioni per Fequillbrio d'un sistema d1 forze
parallele.
Enunciare chs, nel caso generale, un sistema di forze applicate ad

un sistema rigido, al riduce ad una forza o ad una coppia.
Momento di una forza rispetto ad un asse; condizioni o specie diffé-

renti di equilibrio d'un corpo girovole attorno ad un asse, sotto Pa·
zione della sola gravità. Bilancia e stadera.

CV. - DmamcA. Partendo dalla legge d'inerzia, definire la forza.
Forza costanti e forze variabili.
Moto prodotto da una forza costante, ed enunciato delle suo leggf.

Accelerazione. Massa e densità. Quantità di moto. Caso particolare
della libera caduta del gravi da piccole altezze. •

Indipendenza dell'effetto di una forza dal moto preesistente. Appli
care la costruzione della composizione del moti al caso'd! un protetto,
o indicare che la trajettoria à una parabola. Accennare alle perturba.
stoni causate dalla resistenza dolPar'a,

Indipendenza degli effetti di due forze, e avvertenza che questo po-
stulato comprende 11 principio del parallelogrammo
Definitione' del pendolo semplice. Riferiro la formula che da la du.

rata delle piccole oscillazioni. Indicando le leggi che sono comprese
in quella formula e verificandole sperimentalmente. Accennarà che in
tal caso la forza motrice è proporzionale allo spostamento.
Definire che cosa s'intenda per lunghezza di un pendolo composto.

Applicazione del pendolo ag'l orologi.
Dire come, contando le oscillazioni compinte in un dato tempo da

un pendolo di conosciuta lunghezza, si trovi 11 valore dell'accelera•
ztone dovuta alla gravità. Indleare che quosto valore à diverso nel
Vart paesi.
Azione e reaz:one Moto circolare uniforme. Concetto della forza

centripeta e della reazione centrifuga.
Lavoro meccanico. Chilogrammetro. Lavoro eseguito nell'unità di

tempo. Cavallo vapore.
Forza viva.

Lavoro motore e invoro reststente in una macchina senz'ottrito
Applicazioni alla leva, alla puleggia ed al plano inelloato.
Attrito e resistenza del mezzo. Equillbrio dinamico.
Lavoro potenziale.
Priocipio della conservazione delPenergia.
CVI. - ELASTICITA DEI snLIDI Û0fOrmazi0BI pf0porzionali alla forzt

deformatrice. Oscillazioni Isocrono dovute alla elasticità.
Limiti dl elasticità.

Durezza, fragilith, plasticità, Wiscosità.
CVII. -- MECCANICA DEI LtQUIDI. 00mprimibl11tà ed elasticità del

IIquidl.
Teorema di Pascal e sue app'icaziehl.
Condizioni per l'equilibrio di un liquido soggetto alla sola gravità:

prossione laterale e sul fondo del vaso che lo contiene. Uno o plå
liquidi contenuti in vast comunicanti Spinta dal basso alPalto; prin·
cipio d'Archimede.
Condizionl per l'equihbrio di un so11do sommerso o galleggiante.

Determinazione del peso spec10co det solidi e del IIquidi con la bi-
lancia Idrostatica. Areometri.

Esperlenze su i fenomeni capillari, su la diosmosi e su la diallsl.
CVIII. - MECCANICA DEGLI AERIronm. Comprimibilità ed elasticità

degli aeriformi. Loro peso. Loro densità.
Atmosfera. Pressiono atmosforica. Esperienza di Torricel11. Baro-

metri.
Legge di Boyle, avvertendo che 6 sonicientemente approssimata nei

casi pratici.
Minometro ad arla libera e manometro metallIco.
PrincIpto di Archtmede applicato agli aertformi. Globi aerostatici.
Tromba di Gay•Lussac. Macchina pooumatica : se ne rlferiscano i

soli organi principali, e si avverta che ò impossibile ottenere il Vuoto
perfetto.

Trombe ad acqua, fontane, sifone.
Diffusione degli aeriform1: loro assorbimento per parte dal solidi,

loro solubilità nel liquid1.
ClX. - Acumca. Causa fisica del suono. Volocità del suono: sua

propagazione per onde. Superflofo, raggio e lunghezza d'onda. Rifles-
stond del moto ondulatorio: eco.
Caratter1 distintivi del suonte Intensith, altezza, metallo, o loro cause

fisithe. • •

Determinazione del numero d1 tibrasloni di un suono per mezzo
delle ruoto dentate e della sirena. Intervallo musicale. Le sette note
della scala naturale, i dodici Intervalli della scala temperata. Diapason
normale.
Mostrare con Pesperienza quali sono le condizioni che influiscono

su Paltezza del suoni rest dalle corde che Vibrano trasversat•
mente.

Risonanza: suoni resi dai tubl.
Come si cavino le varie note dai principall Istrument1 a corda e a

Bato. Organo della voce.
Buoni concomitanti. Concetto delle Interferenze acustiche dimostra'o

sporimentalmente.
Potere risolutivo delforeccido. Suoni semplici o suoni composti.

Rumori,
CX. - Cossoonaria. Cielo, zenit, nadir, 'orizzonte. Stello e nebu-

löse. Planeti. Stelle cadenti e comete.
Moto apparente della sfera celeste. Prove che questo moto 6 de-

Tuto alla rotazione della terra intorno al suo asse.

Forma e dimensioni della terra. Poll ed equatore. Latitudine e lon-
g1tudine. Globt e carte geograflehe.
Moto apparento del sole. Prove che questo moto ð dovuto alla

traslazione della terra. Soconda legge di Keplero. Sistema di. Co-
pernico. '

Tempo sidereo, solare e medio
Inclinazione dolPasso della terra sul plano della sua orbita. Sta-

gloni.
Luns e suo moto attorno alla terra.
Gravitazione universale, accenna.9done le provo astronomiche o spe-

rimentall. Maree.
CLASSE III.

CXI. - CALORE. Effetti principall del calore nel corpi.
Tre modi di propagazione del calore, o più specialmeate, esperienze

su la conduzione.

Legg1 principali relative alla dilatazione del solldt, del liquidi e do-
gas; e particolarmente delPacqua e del mercurio, tralasciando la del
scrizione degli apparecchi di misura.
Esemp1 di casi pratici in cul si devo tener conto della dilatazione

termica del corpi.
Convenienza di usare Parla come sostanza termometrica.
Quantitå di calore. Caloria. Calore specifico. Principio su cui at fonda

Paso del calorimetro ad acqua. ·

Indicazioni relative al calora specifleo del vari corpi, acconnando
al due calori spectilet det gas.
Borgenti prinalpali di calore.
Trasformazione reciproca del calore o del lavoro meccanico: equi-

Valente meccanico della caloria.
Mutamenti di stato. Leggi della fusione e della solidilleazione.
Evaporazione o condizioni cho la favoriscono. Leggi do1Pebol

lizione.
· Proprietà del vaporf. Vapori saturl. Liquefazione del vapori e
det gas.
Descrizione sommaria d'un tipo di macchina a vapore.
'Umidith relativa dolParla. Igroscopio a capello. Igrometro di Re•
goault. Descristono del psierometro a richiamo a11e tavole rela:Ive,
senza addurre formale. -

Calore solare. Penetrazione del calore riel suolo. Calofo'tériestre.
Strato' di temperatura clostante. Rogglamento terrestre.
Temperatura delfatmosfera. Temperatura media di un dato luego.

Isoterme =anand al livello dolkniare. Mostrate an la carta geogra-
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fica come i mari e i continenti modifichino l'anda.monto delle iso•

terme.
Verlazioni del barometro. Linee Isobariche. Loro relazioni con le

gevisioni del tempo.
Venti. Breda di terra e di mare. .Ventk aliset. Effetti della rota-

itone terrestre su i venti. blonsoni, Cielanl.
Distribuzione delfamidith atmosfe'tica. Rugiada. Brine. Nebbla e

nabi. Ploggia e sua distribuzione. tieve. Grandine.

CXII. - Orrica. Energia raggiante. Propagaslone della luce. Ima-

gini prodotto dalle piccole aperturo. Ombra o penombra.
Velocità della luce determinata col metodo di Roomer.

L'Intensith luminosa à tu ragione inversa del quadrato della d1-

stanza. Applicazione di questa legge al confronto del poteri illumi-
nanti di due sorgenti. Descrizione di un fotometro.
Luce riflessa e luce diffusa. Legg1 della riflessiono. Imagini in uno

specchio piano, e in due specchi piani parallelf. Specchio sferico con-
cavo. Costruzione graflea delle imagint. Indicare la formola degli
specchi concavi o verincarla sperimentalmente. Mostrare ció ehe av-
viene cogli specchi sferici convessi.

,_
Leggi della rifrazlone semplice. Riflessione totale. Rifrazione nelle

lastre plane e nel prismi. Dimostrare sperimentalmente la deviazione

minima nei prismi. Lenti convergenti e divergenti. Fuochi e punti
conjugati. Indicare la formola dello lenti sottill e verlilcarla speri-
mentalmente. Costruzione granca delle imagini reali e delle imagini
virtuali.

, Dispersione e ricomposizione della luce. Spettro solare Assorbt-
mento prodotto dal vetri co!0rati.
Aberrazione cromatica: modo pratico di diminuirla nei prismi e

nelle lenti.
Occhio e visione.
Camera oscura e miscroscopio aclare.

.
Occhiali, pieroscopio semplice.
Microscopio composto. Cannocchiale astronomico. Cannocchiale di

Galileo.
Effetto calorifico dell'energia raggiante. Sua distribudono nello

spettro. Diatermaneith.
Petere assorbente e potere om'esivo ; loro correlazione. Indicare

come la quantità di energia raggiante emessa od assorbita dipenda
dall'inclinazione.
Effetti chimici delPenergia raggiante. Parte ultravioletta dello spettro.

Indicare sommariamente uno del processi fotograllei comunemente
usati.

Spettri d'emissione dei corpi solidl, IIquill ed acriforml. Spettri
d'assorbimento.

Righe dello spettro solare. Analisi spettroscopica.
Ipotesi intorno alla natura del.'onergia raggiante. Etero, e suo moto

endulatorio.
Le principall meteore luminose.

.
CXIII. - ELETTRICITA E NAGNET1suo. Elettrizr.azione per contrica-

zlone. Due stati elettrici. Buoni e cattivi conduttori. Elettroscopi.
Enunciato della legge di Coulomb, relativa all'attrazione ed alla re-

pulsione elettrica. Distribuzione della elettricità nei corpi.
Induzione elettrostatica. Condensatori elettrici. Macchina elettrica a

strodnio. Elettroforo.
· Scintilla elettrica. EObiti della scarica. Corrente elettrica. Pfla di

Volta, di Daniel, di Bunsen, di Leclanclië.
Calamite naturali e artificiali con due soll poll. Declinazione, inell-

nazione ed intensità magnetica terrestre. Loro variazioni. Carte ma-

goetiche. Equatore e poll magnettel.
Enunciato della legge di Coulomb relativa alle azioni magnetiche.
Esperienza della calamita spezzata. Induzione magnetica. Magnetla-

zazione temporaria e magnetizzazione permanente.
, Aziont.reciproche delle correnti e delle calamite. Galvahometro.
Esperienze intorno alle principali azioni che si esercitano tra duo

Eli percoral da correntl. ..

Elettrocalamite. Telegrafo• di _Morse. Campanello elettrico.
Legge di Ohm. Come dipenda la resistenza elettrica dalle dimen-

sioni del conduttore. Resistenza intehia e forza elettromotrIre della

pila.
Calore svolto dalla corrente. Legge di Joule. Lampade ad incande-

scenza, e luce elettrica ad arco. Fenomeno di Peltier. Pile termo-

elettriche.
Azioni chimiche della corrente.Legge della elettrolisi. Azioni secon-

darle. Accumulatori. Galvanoplastteli e doratura.
Descrizione di un motore elettrico. Anello elettro-tnagnetleo di Pa-

cinotti. Enunciato della legge di Lenz. Esperienze dl Faraday su le-

correnti Indotte. Rocchetto di Ruhmkort e sue scariche nei gas.
rarefatti.
Alacchina dinamo-elettrica. Telefono.
Elettricith atmosforlea. Elettricità delle unbl. Lampo e tuono. Ful--

mine e parafalmine.
PROGRAMMA

per l'Integnamento della Storia naturale nel Ginnaslo superiore
e nel Liceo.

GINNAsto SUPERIORE.
Primi elementi di Zoologia e di Botanica.

CXIV. - Questo insegnamento, essenzialmente educativo, 6 d!-
stribuito in due anni scolastici, o per ciascun anno 6 auddiviso in
due perlodi eguali: 11 primo periodo sarà dato allo studlo degli Ani-
mall, il secondo a quello del Vegetall.
Nel primo anno saranno minutamente descritte, claseuna per så,

forme animali e vegetali, a fine di BVolgere nel giovani lo spirito di
osservazione o la facohh d1 descrivere le coso osservate. Nel secondo

anno, mediante 11 paragone tra forme organiche aŒni, I giovani sa-

ranno addostrati nella comparazione, o preparati così allo studio delle
classißcazioni, riservato al primo anno del Lleeo.
CXV. - Illnsegnamento dovrà essere impartito, quanto agli ani-

mali, il più possibile sopra esemplari conservati in alcool, preparat1
a secco o fresch1, e quanto ai vegetall, sopra esemplari freschi: Im-
partirlo senza 11 aussidlo di adatto materiale didattico, sarebbe fal-
sarne l'indole e ridurlo peggio che inemente. E perð si lascia facoltà

alFinsegnante di surrogare, con forme afüni, quello poche por lo stu-
'

dio delle quall egli non potesse procurarsi 11 materiale necessarlo.
CXVI. - NelPesame floale del primo anno gli alunni dovranno

der pt ova di saper desersvere dat vero le formo studiate, ed anche

altre aff1nl. Nell'esame finale del secondo anno, dovranno descrivere
e paragonare, sempro su gli esemplarl frescht o preparall, le forme
studiate o altre afilnl.

Cussa I (IV delPintero GInnas!o).
P.fmo Periodo.

CXVII. - Asmau. - Bertuccia (Inuus scandatus), Ferro di ca•
vallo (RhinolopAus ferrum-equinum). Talpa(Taips europa:a).Gatto
(Felis dalus). Scojattolo (Sciurus enigaris) oppuro Ghiro (Myozus
gifs). Bove (Bos taurus). Capriolo (Cereus capre olus) Cavallo (E-
quus caballus). Delfino (delphinusdelpAfs).
Gheppto (Falco tinnunculus3. Cardellino (Fringdia carduelis), Gazza

(Pica caudata). Rondine (Ihrundo rustica). (Iccel S. Ifaria (Alcedo
hispfda). Picchio verde (Geomus ofridis). Colombo (Columba liefa).
Starna (Starna perdiz). Pavoncella (Vanellus cristatus). Germano
reale (Anas boscas).
Testuggine (Testudo graeca). Hamarro (Lacerta viridis). Orbettino

(Angus fragilis). Vipera ( Vipera aspis). Blacco (Zaments viridi-
fiaous).
Ranocchia (Rana esculenta). Tritone piccolo (Tritons toenfatus).
Barbo (Barbus /luefatiffs), oppuro Nasello (Meriscius esculentus).

Anguilla (Angsfila estgaris). Storlone (Accipenser sisrto).(Torpeda
narce).
Seppia (Sepia officinalis). Chlocciola (Heliz pomatia). Porpora

(Purpura Capillus). Ostrica (Ostres edulfs).
Carabo (Carabus efolaceus ed altro). Maggiollno (MeiolontAa esi-

garis). Cerambice (Ceramðym heros). Apo (Apis inellifica) oppure
Calabrone (Vesps craóto). Vanessa del cardo (Vanessa cardui).
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S8nge testa di morto (AcAeronfia atropos) oppure Silage del con-
7017510 (Sphint convoivuli). Cimico del CaYoll (StracAfa ornata). Ci-
cala (Cicada plebeja). Libellula (Lfósilula depressa o altra). Acridio
(Acridium aegypitum). Grillotalpa (Grgliotalpa sulgaris). Gambero
(Astacus flautafflis). Millepted1(Jutus varius), Scorpione (Escorpfus
flavicaudia). Ragno crociato (Epetra diademata) oppure Ragno delle
cantine (Tegenaria fairicata). -

Arenicola (Arenicola piscatorum) Lombrico (Lumbricus agricola).
Nignatta (Birudo medicinalia). Tenia (Taenia soitus od altra).
Riccio di mare (Tomopnsurtes ifvadus od altro). Stella di mare

(Asterfas rubens, od attra).
Medusa (lilegzostoma Cuvitri od altra). Corallo (Coralliam rubrum).

Spugna (Spongfa officinalis od altra Spugna).
Infusorio (Parameacium aureifa o Vorticella nsóstifera od altro

infusorto).
CXVIII. - I?insegnante ecetterå gli ainon1 a raccogliere e con•

servare insetti, Molluschi, ecc., e 11 dirigerà con i suol consigli.

Secondo Parfodo.

CXIK. - Vuosuu. - Pan di cuculo (OrcAfs Morio). Spadso•
ciola (Gladfoiss segetum) Tazzatta (Narcissus Textstia) o altro
Marciso. Lancetta (Tulipa silvestris) o altro Tullpano oppure Giglio
(Lilium candidum). Cipollaccio col Booco (Bellesalia çomosa). Gl•
garo (Arum flaticum). Avena selvatica (Asena baroata). Grano

(2Viticum saffoum).
Bocca di Leone (Antirrhinum majus). Salvia del prat! (Saleta ver·

ðsnaca) o altra Salvia. Patata (Solanum taberatum). Succiamele (0·
robanche pruinosa od altra). Vilucchtone (Consolonius seplum) op-
pure Vilucchio (C. arsensis) Borrana (Borrago officinalis). Sambuco
(Sambucus Nigra). Margheretina o Pratolina (Bellfs perennis).Scar-
line (Galactites tomentosa oppure Cardo rosso (Cardsus nulans)
Dente di Leone (TardSOCNN Oj)!Cingid). Raperonzolo (Campansis
Rapunculus). Olivo (Oles europaea), oppure Ligustro (Ligsstrum
enigare). Carota selvatica (Daucus carola). Vite (Vitis einifera). Li-
mone (Citrus Limonsm) od Arancio (Citrus Aurantfum). Ruta degli
orti (Ruta Aorfensis) o altra Ruta. Lino coltivato (Lino usitatissf•
mum) o altro Lino. Pelargonio zonale (Pelargonium sonale) od altro
Polargonio. Mammola ( Viola odorata). Garofano (DiantANS ÛGYg0•
phylist). Rapa (Brassica Rapa) oppure Violacciocca (CAstrantus
Chefri). Tiglio (79tfa micropytta). Halva (Malva silvestris). Trifoglio
(Ti•ffolism pratense). Cascia (Robinfa Pseudo Acacta). Pisello (Pi-
asa satisum). Mandorlo (Amygdalus communis), oppure Persico

(A. persica). Fragola (Pragaria eesca). Rosa d1 macchia (Rosa ca-
nina). Zucca (Cucurófta Repo) Fico. Rosolacelo. (Papaver RAoess).
Anemolo (Anemone coronersa). Spron di cavaliere (Delphysium Con-
solida). Erba c1pressina (EopAorófa Cyparissias) o altra Euforbia.
Ortica (Urtica membranaces o altra). Fico (Fl0Ms Carica). Ontano
(Ainus glutinosa). Rovere (Quercus Robur) od altra Querce.
Pino Silvestre (Pinus afinestris) od altro Pino.

Felce dolce. (Polypodiuns vulgare).
Borraccina (Misfum undulatuna od altro musco).
Putera (Cara /betida). Conferva (Spirogyra decimina), Lichene ar-

borescente (Cladonia rangiferina).
Orolo o Cucco (Agaricus Caesaress). Crittogama dell'uva (Oldfrem

CXX. - Durante il corso PInsegnante impartirà le nozioni intorno
al modo di raccogliere, preparare e conservare le plante, e cureràche
siano dagli alunni applicate nella formazione di piccoll erbari,

CLASSB II (Ÿ dBIŸint070 ÛlBBBSIO).
Primo periodo.

CXXI. - Anmar.r. Descristone comparata delle forme seguenti:
Cimpanzi, Cercopiteco e Cebo (Troglodytes afger, CercopitAscus

giriseostridig e Cebus capucinus, od altro).
Ferro di cavallo e Orecchione (flAinolophus ferrumegginun e

PJeeotùs auritus).
Talpa e Riccio (Taipa europaea ed Erinaceus europaeus).

Gatto, Volpe e Tasso (Felis- catus, Canis utgipes, Meles tumus).
Lepre, Scojattolo, Arvicola (Leput timidus, Sciurus vulgaris eAr.

vicola Saat od altra).
Capriolo e Camoscio (Cersus capreolus o Gappella rupicapra).
Gheppio e CIvetta (Falco tinnunculus e AgAens noctua). "

Cardellino e Cincia (Fringflia cardsella e Parus usafor).
Gazza e Corvo (Pica caudata e Corpus frasgilegris).
Plechio verde e Papagallo (Gecisus strides e Psittacus ansaxoni-

cas od altro papagallo).
Nonna, Pavoncella e GallineBa (Ardeo cinerea, Vanslius cristatus,

Galifasta chloropus).
Germano reale, Tuffetto, Gabbleno (Anas boschas, Podiceps crf•

status, Larus ridibundus).
Testuggine greca, Testuggine palustre e Testugginemarina (Testudo

graeca, Emy europaea, Chelonia caouana).
Orbettino e Tarantola del muri (Anguis fragilfs, Platydactylus

j'acetans).
Vipera, Serpe aquaiola e Blacco (Vipera aspis, Tropidonotus so-

tris, Zsssenis ofridillasus).
Rospo, Salamandra, Proteo (Bu/b ofridte, Salamandra maculisa,

Proteus anguinus).
Barbo e Muggine, oppure Nasello e Sardella (Barbus fluefaffffs e

Mugfi cepAalus o Morisolus esculenius o Clupes sardina).
Gattuccio e Razza (Scylifum canicula, Rafa clavata).
Chiocciola e Lumaca (Helfs pomatifs e Lfmas agrestis od altro),
Carabo e Idroßlo (Carabus auratus, Hydrophilus piceus).
Ape e Calabrono (Apis mell(fica, Vespa crabro)
Vanessa del cardo, Sfinge testa di morto od altra sSngo e Roma

b1ce del gelso (Vanessa cardif, AcAeronfia atropos, BombUm mori).
Acridio e Libellula (Acrfdium aegyptfum, Libeltsta depressa). ¯

Gambero e Gianchio (Astacus fluefatilis, Tetphusa fluefaillig).
Scolopendra e Millepiedi (Scolopendra daimatica od altra, Julus

varius). .

Scorpione o Ragno crociato (Esseorplus flaufcaudis od altrâ,
Epefra diademata).
Riccio di mare e Stella di mare (Tomopneustes ifofdus od altro, ed

Asterias rubens od altra). -

Medusa e Actinta (lihysostoma Cauferf od altra, Cercanthus self•
larius od altro).
Notizie su i nostri animall domestici: loro origine ed importanza

economica.

Secondo Periodo.

CXKII. - VEGETALI. Saranno tra loro paragonate le fornie se

guent1:
Pan di Cuculo e Orchido macchiata od altra Orchide (Orchis MoÑe,

O. fnaculata)
Spadacciola e Glaggiolo (Gladiolus segelum, Iris germanica).
Glacinto ossia Brettagna e Cipollaccio col flocco (flyacin¢Aus orien.

taffs, Bellesalia comosa).
Loglio e Grano, menzionando ed illustrando 11 Gran turco (Lolisar!

témulenium, Triticum satinum, Zes Mays).
Bocca dl leone e Linalola (Antfrrhinum inajus, Linaria cuigaris).
Salvia del prati e Milzadella od altro Lamto (Sainfa Verbenaca o

S. pratensis, Lamfua maculatum).
Pomodoro e Patata od Erba mora (Solanum LycoperaiCMa, S. tu-

berosum, S. nigrum).
Vilucchione e Vilucchio (Consolaulus sepium, C. aroensis),
Sambuco e Crprifogilo (Sambucus nigra, Lonteera Caprifolium).
Fiordaliso e Calcatreppola (Centaurea cynanus, C. Calcitrapa).
Margberitona e Cicorla (LoucanfAemum outgere, Cfcharfum In.

tyous).
Primavera e Nordigallina (Primula of)feinalis, Angallis arsensis).
Pia di Gallo o Cimicina (Geranium molle, G. Ilobertianum).
Viola mammola e Viola del pensiero ( Viola odorata, V. tricolor).
Garofano e Fior di cuculo o altra Lichnido (DiantAus CaryopAgi-

iss, LycAnis Flos Guculi).
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Rapa e Ramolacc¡o o Vio:actiocca (Drassica campestris, Itaphanus
salitus, Cheiranius Cluiri).
Malta siliestre e 1Ïfslvone o altra malvacea (JIalva afloostria,
Ñhaea rosea).
Rosa di macchia e Rosa cent folla (flosa Cannia, 11. Contifolia).
CIIIegio e Fusinr(Prunus Òë•às'rís, Ì>. domeslica).
Cascia e FagÍolo (RibÌnia 14Št2ó-Ácacia, Phaseolus vulgaria).
Veccia e kiibiglione (Victs saliba, L yhrus sileggirig).
Anemone coroiërfà ed Anemònè ortense o akra (Anemone coro-

nafia, A. Aoriensis).
P1è di nibbio e Itanuncolo bulboso o altro Ranuncolo (Itanunculus

acÑî, 1L bulbosus)
Pino si:vestre e Pino da pinoll o altro Pino (Pinus silvestris,

Panus Pinea).
Cipresso e Ginepro (Cypressus setnpervirens, Junipelus com-

ntunis).
Felee delte e Capelventre (Polypodfuss etsigare, Adfasthum Ca-

pillus-Veneris).
Ovo:o o Cucco e Fungo porcino od altro (Agig•icus caesareas, Bo-

letäs ektilis '

0,rigine ed importanza economtca delle principall tante coltivate

in 'thlŒ ' ' ' '

Notlzie sommeriä sulle seguenti plante:
PMâ då diffUf (I¾aenfË'dahltjŸf 84), Canoa da zucchero (Sac-

charam o//lcikärnin), Tabamo'('Niho'tfría T'adacâni), cirðiboiredi a-
rabica), China-Cliina (Cinchofia õ|Jlcindife), oto'ne (dostypium Ži€r-
baceutn).

CXXIII. - Durante l'anno devono farsi almeno due erborazioni,
nell'opportunità di qualche 'táca'nza e provío aedordo col Direatore.

LICEO.
Cr.assa I.

Nozioni intorno alla classfgeasfone det Vegetaff i degli Anfinali.
óXXIV. - In questa classè il Prdtissore Intenda a ordinare 'le

cognizioni impartite nel Ginoasio, altre aggiungendone, ove occorra.

¡ÀWEoliéàrt hië8nd un condettò° scleflüß¿o e far si che i giovani
acquistino un'idea generale delle serie organtche. Nello svolgre 11

piogranima, e spedialiinte fiel tra'ttare degli or'ganismf hderioti, egh
si terrà entro strettissimi confini, come gP Impongono Ìo scarso tem§o
ã'ðàëesão di"suo inéainaðièntii'll grad di ' preparaztone degli a-
lunni. Dove esistono collezioni botaniche e zoologiche, condurrà i g'o-
Ñádf a viiitarle almerio dtie voltè nil corso delFanno.
Nell'esame finale dell'anno, i glovani dovranno riconoscere le affl-

nità delle forme organiche a loro presentate, dichiarando i caratteri

det gy i ai quali ease appartengono, secondo le Indicazioni che se-

guono qui appresso.
C V. - VEGETAld. $0m00Clatura Î)Otanica: specto, genere, (a-

miglt'a ocÀ C6ncenò della cÌasé!Beazíono dÌ Linneo. Concetto fonda-

mentale delle nuove classt0cazioni.
Caratteri delle Gimnogame, ScMatogarne, Briogame, Protallogame

e Fakerogamd.
Caratteri delle Fanerogame gimnosperme: ordine delle Strobi.
liflŠË
Caratteri delle Fanerogame angiosperme dicotiledoni e di alcuni

dei loro ordini principali: cioe: Juilflore, Urticinore,Buforb'Dore, Ra-
nillore, Cirriflore, Rosillare, Tilliflore, Crucillore, Rutillore, Primull-

flore, Celastriflore, Umbell ilore, Oleinore, Campanillore, Asteriñore e
borollinore.
Caratteri delle Fanerogame angiosperme monocotiledoni e dl alcuni

dei loro ordini principali; cioð: Glum flore, Spadicillore, Lilluloro e

Labelliflore.
o ahica: sua deflnizione, sue divisioni.
CXîVI. - Amauu. Nomenclatura zoologica. Idea della classifica-

zione di Linneo e di quella di Cuvier. Concetto fondamentale delle
$$lerne classificaztoni.
CifraitË deÌ Protozoi, Poriferi, Celenterati, Ecleinodermi,, Vermi,

ArtOoÀody, Mdlig|f, Ínnicati, o conni sulle classi di questi tipf.

Carattert del Terteórnll, e delleiclasif'd!·questo tipo, con cenni su
gli ordini che le costituiscono.

Zoo!oga, sui delidz(oÀo,'ano garJ.
Cuss; II.-

Nazian( elementart intorno alla sfrµttura ed alla [angtoni
delle P(ante e dygik þ(ngg((.

CXKVII. - 11 Professore ainteçà 11 gjg presto pois!þ))ê Ig ago
,

s;Iegazioni con disegni, modelli e pragarad. gejlo evg1grp il prp·
gramgla si tengt alle opzioni p1(I 1mpož¶png, µVlil j ppelicolati tipppo
minuti, non olgrepassi, insomma, | Ilmiti d) un ingeggsmento inolto
e'ementare.

CXXVIII. - La cellula vegetale, sua forma e sqo peril; proto-
plasms, nucleo, plastidi, m9mbrana cell,ulare; granuit d'ppgtje, aleg•
rons, cristalli; succhi cellularl. Notrigione dpgacellula.lge);Igliegzopo
della cellula. .

fossuó : parenchima e meristemi, prosenchima, sclerenchlina. BRh
dermitle, stomt, pell, acglei. VdSÎ OrgnST , Egg CROg, U

bro-legnosi, 01andole e canall reginger).
Corpo <Ìella planta: tallo, cormo, rizoma, tubero, bulbo, insto, gemme.

Principali tipi di struttura del fasto. foglie': loro parti, forma, strut-
tura e disposizione sul fusto. llattici; \pro forma e struttura.

Funz'ont 41 nutrizione. Assorþ1alento. Novligento del sacchi. Tra•s

spirgzione. Funstone clorofilipoa. Trpagttstanziszl0ne. Respirazione. Ero·
dazione di 'calore. Fenomen; Igmipps! aplie plante. Accrescimento;
evojugone di nuove ggtti.
Funzioni di riproduzione. Alternanza delle generastout. Seissiparità.

R procluzione per mezzo di corpi rigracjgtigri di origine agemics •

propagoli, soredi, sporo (conidi, speridj, zoospore, sporule) C0011tga-
z one, giprognatone sesquale. Generegione delfembrione prellegoniale.
Generazione dell'embriope somitiale; (lor! e amenti; produzione del

polline e dell'oostera; noritura, impoll190BiQae g lecopdpglone; pylluppo
de¶'embrione e del seme. Fruttilleggione. Rigsetqingsloor. Geraloglia-
mento. Iþridismo.
j movimenti delle piante.
La cellula aniinale: morfologia e f(41014gip generale. I tessuti: C0ano

sa la struttura gol principali tessuti. DeGnisto.no di organo, di apra-
rato organico e di funzione. Subordinazione delle inpaionL

(tutristone. pagesttopet cavo 1;oecale, denti, glandole sauvari, lingua
come organo muscolare; (auci; stomaco e intestint; fegato; panereas.
411 allment; organici ed inorganici. Ceapi su la meccanica e su la

chimica dell; 41gest1944
Assorbimento: I villi intestinell; il chilo, i vast chillierl.
Circolazione: 11 cuore; arterie o veng. Sangue: compostziono cht-

mica ed elementi ilgurati. Moti del eqgre e forsi del abngue: poiso.
Vast Itntatici, loro orsgine, rapporti con ! qbluteri e sbocco nelle vene:
linfA·
Respirazione: fpsse nasali e retroboceg; trachea, bronchi. I pol-

moni: vescicole pobnonari; reticolo vascolare e moto del sangue frel

polmoni. Ahti organi e modi di respirazione: branchte, trachte, inte-
gumenti; respirazione nell'acqua. Cenno su la meccanica o su la ch!-

mica della respirazione.
Assimilaztone ed escrezione. Il sangue come allmento deRe cellute

la corrente arteriosa afferente e le correnti venosa e linta,tica effe-

renti; scambi nutritivl. Le escrezioni: reni ed orina; glandole suda-

ripare a sudore; la bile come escrezione; i polmoni e la pelle come

organi dl escrezione. Bilancio organico. Calore animale. Trasforma•

zione delle energio organiche; forza meccanica, elettrieltà, azioni cht-
mfche, luce.
IUproduzione : riproduzione agama e sessnele. Le glandole sessuali

e i loro prodotti. Animall oviparl, ovovgipar1 e vivipari Metamorfosi
ed emimetamorfosi. Generazioni alternate.

Sistema nervoso: sua forma e struttura: encefalo e sue parti, mi-
dollo spinale, nervi cerebrali e nervi spinali. Il gran almpatico.
Locomozione: organi attivi ed organi passivt. Lo scheletro; suo

regioni, ossa che le costituiscono. Lo articolazioni e I legamenti. Ma-
scoli e tendint : muscoli dello scheletro. e muscoli pellicial. Nervi di

moto; contrazione muscolare. Cammino, corsa, salto, nataalone, Volo.
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Sensività: sensori, nervi di senso. Tatto: la pelle el suoi onnessi,
papillo tattill. Ditterenti specto di sensazioni tattili: tatto propriamente
detto, senso termico, senso muscolore.
Odorato o gusto. Le fosse nasali e la membrana pituitaria, nerv1

olfattivl, papule o)fattive; odori. La lingua como organo del gusto;
papille del gusto; sapori.
Udito. Oreceblo esterno, medio ed interno: nervo acustico, orgsni

del Cortl.
Vista. Globo oculere o suo parti: annessi dell'occhfo. Nerro ott,Ico

e retina; macula lutea e punto cloto retinico. 3tfopia, presbiopia,
daltonismo.
Sensaztoni, percezioni, reazioni. Azioni riflesse. Cause esterno ed in-

terno 01 sensaz°ono. lituslon! èd allatinazioni. Sonno, sogni. Letergo.
Sonnambolismo ed ipnctismo. Cenno su la localizzazione delle fun-
zfon! cerebrali.. Intelligenza
Relazione degli organisml tra loro e con l'ambiente. Lotta per l'e·

sistenza. Sim,blosi o parassitismo. Adattamento. Ereditarielà.

Cl.ASSE Ill.

Nozioni di Mineralogia e di Geolo0la-
CXXIX. -- Queste nozioni, che sono parte Integrafo della moderna

coltura, devono essero esposte oggettivamente, con la massima so•

brieth, e con l'esclusione di quanto possa riuscire d'Inutile peso alla
memoria. I giovani saranno, per esde, condotti spectilmoliÏe a rf-

flettejo su i fenomoni naturall, che m'odifIcaddo la superilole torre'st're
o le comilzioni del luoghi, non di radd si collegano alÌa stotia del
popoli.
Materiali costituonti il globo terrestre; Minerali o Rocee. Caratteri

morfologici del M nerall. Dellnizione del sei sistemi cristallini, o TorÍnè
con lo quali 1 minerall si presentano 'titù conmnemente. Forme imi-
tative o pseudomorflehe.
Caratteri Halci e chimici del minerali. Trasparenze, opacità, lucen-

terza; colori proprfi e colori accidentali, iridoseenza. Conduttivlii 1
caloto e per Pelettricità. Durezza; flattura e'sfaldatura; duttilÌtå e

malleabillià; densith; fusibilita e solubilità det minerah. A1:unf¾e-
rienze per via umida e per via secca.

Glacitura del minerall. Geodi, filohl, strati, ammassi; glaclmenti se-
condari.
Descriziono sommarla del seguenti minerali, con speciale riguardo,

al minèrall Itallani p1û importanti e con l'indicazione, ove occorra, dei
modi di estraziono:

a) Elementi nativl: Diamants e Graille, Zolfo, Arsenico, Rame,
rgeilio, Oro, glatino ;
b) Bolliarl, Cloruri o Fluoruri: Galena, Blanda, Cinabro, Antimo-

nite,)trliè, Calcopirito, Salgemma, Fluorite;
o UËsidU Clorindone, Ematito,' Magnetite, Limonite, Cassiterite4

PlrolusiÍë,'Q'mo o'auo varieth, Sassollte;
d) Silicatt : Annbolo, Pirossono, Smeraldo, Ollvina, Granato, Nica,

Leucite, Feldispati, Topizio, Tormallna, Calamina, Talco, Serpentino,
Caolino;

e) Eolfati e Carbonati: Gesso, Calcite, Dolomite, Siderite, Na•
lachite.
Descrizione sommaria delle seguenti rocco, con spoeinle riguardo

alle principali rocco italiano:
'

a) Rocce cristalline semplici: Gblaccio, Calcare, Dolomite, Marne,
Salgemma, Gosso, Quarzitt, Serpentino;

b) Rocco cristalline composto: Granito, Sienito, Diorite, Portid ,
Trackti, Ossidiano, Eufotido, Basald, Gneis, Micaschisto, Argilloschisti;

c) Rocce clas.iche: Brocce, Conglomerati, Arenarie;
d) Metearit'.

Vulaant: terre2xoti, maremotf. Eruzioni. Sollevament1 ed abbassa-
menti.
Descrhi>co dello principall correnti atmosferiche. Aslone delPar a

su le rocce e decampodzioni superneiall; trasportt di raaterle polve-
Ë¡lente, formazione delle dune. Diffusione dl organismi. Innltrasloni:
fonti, pozzi; circolazione sotterranea. Acque minerall, termall e ter.
Ominerall.

Ghiacci po!art: foro limiti; ghiacci natanti. Ghiacciai alpini: ghlac-
cisjo tipico; movimenti; .effetti su le pareti e sul fondo della vallo;
morene. Oscilloziodi dei gillaecial. -

Maro: distribuzione delle acque e delle terro omerse Profondità,
densità, colore, trasparenza. Composialóno delle acque sparine; salse•
dine. Moto ondoso; erosioni. Descrizione deÍlo prin'el all cNrrenti ma-
r.ne: motifficazioni doit temperatura; accumulazi'ono 'dt gélali e di
altri resti organici; diffusione di organisml. gorinationi madreporl·

f che. Depositi di foraminifere e di akr! minuti organisml. Oscillazioni
del livello del marl. " ' ' ' "'

Riepilogo o enhils! degli elretti prodotti dalParla e da'le acque Da•
composizioni, soluzion', incrostazioni, donglonierdzioni; sadline'ntazio-
ne, boiniato, depositi ed accumulazioni dl 'materiall organtel; erustohl
e frand; oprofondamenti e fratture. Distruzione e diffusione di or-
gan'sml.
Clima: suoi elementl. Varle specie di clima. Modificazioni del

cl.1ma.
Floro o Fauna. Coratteri generall della Flora marina e 4ega ¶auna

marina littoranea, pelagica, obissale. Carattori general,1 g,la y up o

della Flora delle acque dolel, delle terre emerse ne e Tage zopo, ed
in regioni speciali come montagne, planure, steppo, Äeserti.Naune
continentali e insularl. Emigrazioni aiÌÍte. Ac Îlinazioill A'idm'àIfÛ
stinti nel pericdo attuale. Accumulazioni dj resti animali: guano.
Immutabilità, nel tempo, deg!! agenÌI n'aturali:* appilcazione delle

cose dette intorno ad essi, alla siirtà"della terra. Fossili animall e

vegetali: resti, modelli e potilOcazioni, impronte.I fossilicomoprove
dell'esistenza nel pastto di faune e flore Glferse dalla presente. Ac-
cumulazior.I di materlati organtet: Antracite, Litantraco, Lignite, Torba,
e loro derivati, cloë: Bitumt, Petroll, Ambra; Coprolíti; Formazioni
dovute a corallari od altri organYsml;'$rebbe ossitero ecc.
' Distinzione de!!e rocco secondo la loro origino : rocco sedimeptatio.
platon!che o metamorneho. Epoche goologiche. Portodt glaciali.
L'àomo; sua antichith. Le razzo utnaco, e specialmente la Intio-

europea.
Visto d'ordine di S. ltt.

II JIlinistro della Puóólica Istruzione
P. BOSELLI.

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonta dona Nazione

RE D'ITÀÛÁ

gga proposta del Nost tro Segretario g glo
per gli Affari dell' Interno, Presidenk del Consiglio dei

Ministri.;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb-
braio 1889, N. 5921 (Serie 3a) ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Bonito, in provincia di Avel.

lino, è sciolto.
Art. 2.

Il signor Nicola D' Amora è nominato commissario
straordinario per l'amministrazione próvvisoria di detto
comune fino allo insediamento del nuovo Corielglio comu-
nale ai termini di legge.
II Nostro Ministro predetto à incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 28 dicembre 1890.

UMBERTO.
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N01fŒE, Pll0kf0ZIONI E DISPOSWONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
mistero della Marina:

Con Regl decreti dell'8 gennaio 1891:

Maffet Ferdinando, capitano di corvetta, esonerato dal comando del

1• gruppo di torpediniere In riserva la categoria, aggregate alla
difesa localo nella sede del 3* dipartimento marlttimo.

Rocca Rey Carlo, tenento dl vascello, esonerato dal comando del 2©

gruppo di torpediniere in riserva 1• categoria aggregate alla di-
fesa locale nella sede del 3 dipartimento marittimo.

Con Regl decreti de1P11 gennaio 1891:
Bozzetti Domenico, capitano di Vascello, esonerato dal comando del

trasporto « America ».

Richer! Vincenzo, tenente di Vascello, nominato comandante del piro-
scafo a Baleno ».

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Avriso di oonoorso.

È aperto il concorso per titoli per la nomina triennale dei due medici
direttori, con mtribuzione annua di lire 1200 per il servizlo delle con-
sultazioni e cure gratuite nel Dispensari celtici governativi istitulti
nella città di Genova a mente del disposto dal decreto ministeriale
10 luglio 1888.
Gli aspiranti a tale posto dovranno fare pervenire al Ministero del-

PInterno non pill tardi del 15 maggio p. v., le loro domande in carta
da bollo da lire 1,20, corredate col documenti prescritti dal decrato
ministeriale 8 gennaio 1889, cioð:

a) Patto di nascita;
b) il cert18cato di buona condotta di data recente;
c) Il certificato di domiellio abituale;
d) Il diploma di laurea in medicina o chIrurgla;
e) tutti i titoli che ogni aspirante crede di far valere nel concorso.
Roma, H 15 gennaio 1891.

Il Direttore della Sanità: L. PAGLIANI.

OSSERVAZIONI METEOROLO810ME
tatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

li di 21 gennaio 1891

N barometro ð ridotto al zero. L'altezza della staziono ð di metrl 49,6.
Barometro a messedi

. . . . . - 758, O
Wmiditå relativa a mezzodi

. . . . . - 54.
Vento a mezzodl . . . . . . Nord debolissimo.
Ctelo a mezzodi .

. . . 3¡4 velato.
massimo - 3·, 8,

Termometro eentigrado
minimo - 3•, 2, sotto0.

Ploggia in 24 ore: - -

Lf 21 gennaio £891.
Ìuropa pressione notevolmente elevata Russia e sudovest, bassa
irtorno Mare Nord, Mosca 770; Gibilterra 773; Amburgo 743.
Italia 24 ore: barometro leggermente salito Centro Sud; qualche

nevicata Centro, qualche pioggia Sud.

Temperatura sempre molto bassa. Stamano cielo qua là sereno
Centro e Sud. Venti settentrionali freschi Paglie e Terra Otranto, de-
boli vari altrove.
Barometro 757 mill. Sud Adriatico, 759 a 760 altrove. Mare ag1

tato Sud Adriatico, calmo altrove.
Probabilità: Venti deboll freschi intorno ponente; cielo nuvoloso

con ploggio, qualche nerkata Nord; temperatura in aumento.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SONIARIO -· IIercoledi 21 gennaio 1801
Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia allo 2,30.
DI SAN GIUSEPPE, segretarlo, legge il processo verbale della se-

duta di ieri, che 6 approvato.
PRESIDENTE comunlea due telegrammi di ringraziamento del sin-

daco di.Massa e della famiglia dell'onorevole Pellerano per la comme·
morazione fattane dalla Camera.
BOBGATTA chiede quando sarà fatta Pesposiziono Snanziaria.
GRIMALDI, ministro delle Snanze, ð agli ordini della Camera.
PRESIDENTE propone la seduta di mercoledl.
(Così rimane stabillto).
Annunzia cho a stato distribulto il disegno di legge mlativo alle

Profetture. Propone che la prima lettura sla stabillta per gloyed).
(Cost rimano stabilito).
GRIMALDI, ministro delle Snanze, dichiara di accettare le interro-

gazioni ed interpellanze rivoltegli o risponderà nelfordine stabilito dal
regolamento.
FINALI, ministro del lavori pubblici, fa analoga dichiarazione.
MICELI, ministro di agricoltura e commerclo, per le Interpellanze

degli onorevoli Diligenti, Ferraris e Fagluoli propone la seduta del
10 febbrato. Il "I febbraio sarà presentato Patto legale di costituziono
del Credito Fondlarlo; quindi conviene che le interpellanze siano
svolto con cognizione di causa. Ma 11 Governo non farà la concessione
se prima non siano completamente svolte le interpellanze relative.
FERRARIS N. prende atto di queste dichiarazioni, riservandosi di

esaminare Fatto di costituzione.
GRIMALDI, ministro delle finanze, conferma che 11 Governo vigilerà

che tutti g11 atti siano compluti a norma di legge.
DILIGE11TI fa le sue riserte rispetto alla opportunità di svolgere

le Interpellanze dopo l'atto costitutivo.
FERRARIS M. Insiste nuovamente nella dichiarazione del Governo

che non si farà la concessiono se non dopo svolte le interpellanze.
CRISPI, presidente del Consiglio. La concessione deve essem fatta

dal Governo a norma della legge.
A11a Camera spetta poi di giudicare delFoperato del Governo stesso.
FERRARIS M. ravvisa nelle dichiarazioni del presidento del Consi-

glio una contraddizione con quello fatto dal ministro d'agricoltura o
commercio e confermato dal ministro del tesoro. (Denegazioni dal
banco del Governo).
Egli intende non gik di menomaro le facoha e le responsabillth del

potere esecutivo; ma sibbene di esercitare il sindacato parlamentare
anche preventivamente sugli atti del Governo; e quindt non puð ac-

conciarsi a svolgere la interpellanza quando la concessionesia già un
fatto irrevocabile.
MCELI, ministro di agricoltura e commercio, assicura che il Go•

verno rimarrà liglo alle preserlzioni della legge, e che non vi ha
contradizione alcana fra le suo dichiarazioni e quelle del presidento
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del Consiglio percho tre giorni non sono certamente suiScienti por

compiere tutti gli atti legall per la concessione.

GBDIALDI, ministro del tesoro, dichiara che si stimerà sempre fe-

IIce che i suoi atti siano esaminati e discussi in Parlamento.

FERRARIS M. non ha mai dubitato che 11 Ministero possa uscire

dalla legge, ma osserva che, senza ofondere la legge, la concessiono
potrebbe essere compluta lo stesso giorno in cui la societh si co-

stituisce.
Perclð si riserva di valerst det suoi diritti di deputato.
DILIGENTI protesta percha della nuova Societh faranno parto Isti-

tuti che dovrebbero esserne esclusi per le dIchiarazioni fatto qui dal
Governo.
MICBLI, ministro di agricoltura o commercio, non comprende il

valore di simili riseryo; il Parlamento deve giudicare gli atti del Go-

verno ed approvarli o condannarlL
FAGIUOLI acconsente a diferire sino al giorno 10 febbraio la sua

interpellanza persuaso cho in quel giorno non sarà ancora emanato

il decreto di concessione.

DILIGENTI ripete che la costituzione della Società contradice a so-

lenni dichiarazioni del Governo.

MICELI, ministro di agricoltura e commercio, assicura Iche nella

discussione della leggo sul credito fondlario non si ð fatta nessuna

esclusione.
DILIGENTI ricorda che nel 20 giugno si convenne sull'esclusione

di alcuni Istituti.

GRIMALDI, ministro del tesoro, non credo che la Camera debba

discendere a discussioni di que6ta natura; OSSR d0TO limit8ro 11 SUO

esame agli atti del Governo,
(Rimane stabilito che le laterpellanze si svolgeranno [11 10 feb-

braio).
ßeolglinengo di interpellanza.

COLOMBO svolge la sua interpellanza ai ministri dell1nterno e dei

lavori pubblici sul provvedimenti che potrebbero dare lavoro agli
operal disoccupati dello ofBeine meccaniche nazionali.
Nota anzitutto che per evitare lo aviluppo eccessivo delle ofDcine

meccaniche nazionall, che ð la cagiono della presente crist, bisogna
che le commissioni siano date non g1h a sbalzi ed affrettatamente,
ma con una certa uniformità e con equa distribuzione. Cosi si otter-

robbe anche una maggiore perfezione no! lavor1.
E poichã 11 ministro del lavori pubblici ha gth nominato una Com-

missione a questo scopo, lo esorta a sollecitaro 11 lavoro di quella
Commissione, estendendolo 11 manuato alle distribuzioni del lavoro, o
a ben calcolare 11 fa bisogno di materiale.
Inoltre raccomanda che, seguendo gli esempi molteplici delPestero

e delPinterno, questo materiale sia aindato alPindustria nazionale;
con che si assicurerebbe lavoro alle nostro fabbriche per la metà

della loro potenzialità produttiva.
Secondo Poratore, i mezz1 psenatari non mancano per raggiungero

questo risultato: e sarebbe pericoloso mantenere uno stato di cose

gravissimo che potrebbe splogere lo masse operaie senza lavoro e

senza pane, a qualche deplorevole eccesso.

Raccomanda anche al Governo di non fare una politica economica
troppo ristretta: dappoich6 se noi facciamo delle teorie e lasciamo
che gli stranieri facciano una politica pratica, certo saremo schlac-
clati dalla loro concorrenza.

E nessuno può dire sul serto che a molte cose non possa provve-
dere la nostra industria, specie opportunamente ritoccando la taritik
doganale.
Conclude pregando il Governo di adoperaro tutti i mezzi per ass!-

curare un lavoro continuo e ben ripartito alle ofBeine nazionali. (Ap.
provazioni).
FINALI, ministro dei lavori pubblici, rispondo che la non lieta

condlzione delle nostre industrie me:cantche non dipende da difetto

nelle ordinazioni per parto del Governo, ma bensi dagli esageratt Im-
planti delle ofBcine medesime.

Infatti, negli ultimi due anni, il Governo ha commesso all'Industria
nazionale 51 locomotive, 347 carrozze, 1317 carri-merci.
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' Devo per6 dichiarare, eome ha detto in molto occasioni, che le

,

ordinazioni che puð dare lo Stato non possono assicurare il lavoro
continuo alle nostre olDeine di materiale ferroviarlo.

] E quanto alla ripartizione di lavoro raccomandata dalPonorevole Co•
lombo, ricorda ehe il Governo, dato il sistema delle aste pubblicho
prescritto dalla legge, non pu6 in modo alcuno ingerirsene.

, Quanto al fa-bisogno del materiale occorrente, nota a1Ponorevole
Colombo che mancano elementi precisi per calcolarlo, essendo incerti
coal i dati relativi alla durata del materfale stesso che quell! relativi
alFaumento o alle necessità del tra01eo : al quale proposito nota che
la dotazione di materiale delle rett Italiano non 6 proporzionalmente
di molto inferiore a quella di ferrovie straniere.

Quanto al mezzi pecuniari per più larghe ordinazioni, studierà so

sia possibile provvedere adoperando le somme del terzo fondo di

riserva per provvedere alla deScienza dello casso per gli aumenti pa-
trimoniali.
Conchlude dichiarando che affretterå i lavori della Commissione rh

cordata dall'onorevole Colombo, e Vedra quali maggiori ordinazioni
si possano fare intanto alle ofBeine nazionali. (Approvazion1).
TEGAS giura.
CRISPI, presidente del Consiglio, per la parto che puð a lui rife-

rirsi, risponde alPonorevole Colombo che il Governo non può influire
che- Indirettamonto a favorire le condizioni delle industrio nazionali,
la cui prosperità dipende sopratutto dalla loro prudenza o della pub-
blica ricchezza.
Non 6 persuaso delPutilità del protezionismo economico alle in-

dustrie nazionall.
L'Italla ha bisogno di produrromolto, assal più di quanto ora pro-

duce. Certo grand1 progressi si sono fatti: ma ð necessarlo farne di

maggiori, e al faranno ove i cittadini Italiani prendano più recise a-
bitudini di risparmio.
Quanto alle industrie meccaniche, credo che, mancandoci la ma•

teria prima, siano poco adatte alPitalla che deve trovare un com-

penso nel minor costo della mano d'opera.
Conviene colPonorevole Colombo che, data Paura protezionista che

sp.ira ora in Europa, sia necessario rivedere le nostre tariffe doga.
nsli in modo da provvedero ai veri bisogni delle industrie: e a

questo scopo promette che nominerà una Commissione. Studierà
anche so e come sla possibile togliere certi vincoli che inceppano le
nostre industrie, e non mancherà di provvedere como del caso.
Nota inoltre che gIl inconvenienti lamentati dall'onorevole Colombo

dipendono in gran parto da molte leggl, e in speclo dal nostro si•
stoma tributarlo che si potera, nel suo inizio, fare più logico ma cil8'
oggi non sarebbe facile sconvolgere.
Conviene aspettare. Ma nondimeno 11 Governo non mâncherà al

suo dovere di fare quanto e in ini per provvedere alFincremento
delfindustria e delPeconomia nazionale.
COLOMBO persiste nelle sue osservazioni, e dichiara che non puð

essere sodisfatto delle risposte ottenuto dagli onorevoh ministri, pure
complacendosi delle buoni intenzioni da essi manifestate. -

E perc16 presenta la seguente moziono:
« La Camera invita 11 Governo a studiare il modo di assicurare la

continultà e la razionale ripartizione fra le ofilcine meccaniche della
forottura che Pamministrazione det lavori pubblici e le altre ammini-
strazione del lavori pubblici e le amministrazioni dollo Stato possono
dare loro; tutelando ellicacemente sia con i mezzi consentiti dalle
leggi che con speciali disposizion! Iogislativo, e, occorrendo, con una
canta revisione della tariffa doganale, gli interessi delPindustria na-
zlonale.

< Colombo, Daneo, Glampletro ».

FINALI, ministro del lavor) pubblici, dice che la mozione presen-
tata dalPonorevole Colombo, dark modo alla Camera di discutere con
ampiezza Fimportante argomento.
Intanto osserva che il Governo, negli ultimi anni, non ha dato al-

l'estero alcuna commissione di materiale ferroviario, tranno 80 carri
da petrollo por ragioni toeniche; e dichiara che persisterà nel siste•
ma d1 afBdare il lavoro alPindustria nazionale,
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PRESIDENTB r11egge la mozione de1Ponorevole Colombo e do-

manda all'onorotole ÌŸesidento del Consiglio, quando potrà essero
disepssa.
CRISPI, presldente del Consigilo, risponde che potrà svolgerst vo.

nordl proistmo.
(Cýst resta stabillto).

. B,RUNÊARDI svo1Ñ Ia sua Interpellanza circa l'applicazione della

legge fomstale.
RaÔáÁta' che altra volta ha detto essere strano che mentro 11

ministro delPinterno fa d1 tutto per limitare Pemigrazione, quello
dell'agricoltura corphi di accrescerla con una troppo severa appilca
ziòne dilla legge forestale.
Allora 11 ministro negó questo fatto, ora Poratore ha elementi tali

da poterlo provare.
Narra quello che succede nel comune di San Godenzio in provin-

pla di _Firenze, dove, dietro un accertamento fatto -dalla Commissione

forestate, 57 piccoll proprietari sono statt grandemente danneggiati e
cento famiglie dl bracciant! sono rimaste senza lavoro e sono costrette

ad quilgrare.
Crede phe gPinconvenienti lamentati provengono dal princlpto che

al ( añmesso di dare effetto retroattivo alla legge del 1877, con-
chiude sperando che Fonorevolo Niceli vorrà recedere da una politica
forestale che danneggia 11 presente e non garantisco Pavvenire; si
appella perc16 al cuore delFonorevole IIIcell.
MICELI, ministro d'agricoltura e commercio. Ilonorevole Brunicardl

ha finito appellandoel al suo cuore, ma pur troppo Poratore non puð
che fare eseguire la legge forestate nell'appennino toscano come in

tutte la altre regloni Italiane.
I?emigrazione dipende da tante cause, essa esiste anche nelle re-

gion! In cui non vi sono p!à boscht da distruggere.
GiustInca poi con la legge alla mano la così detta retroattività, che

at a data in Toscana alla legge forestale.
Nella Commissione che accert6 in San Godenzio le terre sottoposte
incolo forestale vi era un rappresentante del comune, il quale

nulla obbiett6 al verbale fatto dalla Commissione.
AA oil Ñodo raccomanderà agli ispettori forestali che applichino

la legge con la massima equità e temperanza.
BRUNICARDI, ringrazia il mlnistro per le sue gentili parole, ma

tIone a dichiarare che egli non ha mai detto che la legge non debba

essere appliessta in Toscana.
L'onorevole ministro ha detto che le autorità locall .applandono al-

Pópera de1P ispettore forestale.

L'oratpre cita del brant di lettera del sindaco di San Godenzio e

del commilisario forestale di quel Comune che sl mostrano scontenti

tiel modo come fu fatto Paccertamento.
Si dichiara perclô non sodisfatto e si riset va di presentare una ma-

done.
TORRIGIANI parla per fatto personale, 61acchð 11 ministro ha ram-

mentato che egli a membro del Comitato forestale di Pirenzo tieno a

diëhlarare che ne fa parte da poco tempo o non ha preso parto at

lérori del detto Comitato.

Insisto poi percha non si dia effetto retroattivo alla legge del 1877
MICELI, ministro di agricoltura e commercio, risponde che la legge

al deve applicare quale è, ed incaricati delPapplicazione sono i co-

mitatl foresteli nel quell gt! elementi elettivi sono in maggioranza.
Contro clo che fa il Comitato v' & Pappello alla quarta seziono del

Consiglio di Stato.
Del resto ha raccomandato o raccomanderà al suoi dipendenti la

mitezza nell'applicare la legge forestale.
BRUfüCARDI si riserva di presentare una mozione [su questo ar-

gönlonto e ritirà l'altra sua interpellanza al ministro delfinterno.
CARMINB. Glacchã domani si devono rlunire gli UIIIet per nomi-

nare commissari per riferire sul d1segni di legge degli onorevoll
Martirit a Bonghi e giaccha questi disegni trattano argomento analogo
propone che si nomini un unico commissario.

(Così resta stabillto).
VISCIII svolge la seguente interrogazione:

« Il sottoscritto interroga i 11 ministro dl, grazia. e giustizte, se o

quando presenterà un disegnò d1 rlforma della procedura civile per
quanto riguarda i procedimenti formale o sommarlo o le regole sulla
esecusione forzata ».

Dimostra che il rito formale & troppo lungo o=quello sommario,
che di eccezionale tende a fa i comune, troppo breve.
Crede che la riforma dei due riti debba farsi contemporanea-

mente.

Splega pure como si debbano modincare le regolo dell'espropria-
zione forzosa, che attualmente non presentano le necessarle garanzio
nå per i creditori, nå per i debitori.
Domanda al guardasigilli quando presenterà del progetti di riforma

su questi argomenti.
ZANARDELLI, ministro guardasigilli, riconosco che l'attuale Codice

di procedura presenta delle imperfezioni, specialmento per quel che
riguarda il procedimento solinnario.
Difatti Sn dal 1875 11 guardastgilli Vigliant invit6 tutte lemagistra•

ture del regno a daro il loro avviso sulla riforma del - procedimento
sommarlo. Si present6 anco lallora un disegno di legge su questo ar-
gomento, che pero siccome si andð allargando non pot6 arrivare in

porto. -· ·
· .

L'oratore perciò crede piti pratIco di presentare disegni di riforma
sopra temi determinati, .

Forse bisognerebbo presentare un nuovo intero progetto di Codico
di procedura civile, ciò non potendosi fare, per ora, cercherå di rf-
formare al p¡ù presto il procodimento sommario e presenterà alfuopo
un disegno di legge. e

PRESIDENTE annuncia che Ponorevole Turbiglio ha presentato un
disegno di legge di sua iniziativa.
La seduta termina allo 0.

Accademia Reale delle Scienze di Torine

CLASSE DELLE SCIENZB FISICIIE, MATEMATICIIE E NATURALI
ADUMNË DELL'1Î OENNAlo 1891.

Presiede il prof. EscNELE Lassona, presidente delfAccadentia.

11 presidente ricorda coni parolo di vivo rimpianto la recente per-
dita del professore Antonio Stoppani, socio corrispondento delPAcca-

demia per la sezione di mineralogia, geologia e paleontologia, o del.
Villustre estinto commomora le grandl benemerenze scientifiche o le

insigni virtà civili.
Fra le opere stampato che giunsero recentemente in dono vfono

segnalato un lavoro del socio corrtspondente Ernesto IIaeckel col 11-

tolo Plankton-Studien Vergleichende Untersuchungen über die Be-
deutung und Zusamnientelzung der Pelagischen Fauna und Flora.

Vengono letti ed accolt! per la pubblicazione negli Atti i cinque
favorf seguenti:

1 . Presentato dal soclo D'OTMio una sua nota col titolo Le pro•

prietà focali deus coniche nella metrica profettina.
2•. Presentate dal socio Naccari le Osservazioni meteorologiche

fatte selfanno 1800 alf0sternatorio deMa It. Universuàdi Torino,
calcolate dal dott. G. B. Rigso assistente alf Osservatorio stesso.

3. Presentata dal socio Cossa una Nota del dott. G. Errera sulla

soggitazione degli alogent negli idrocarburi aromatici.
40. Presentato dal soclo Bizzozero uno Stadio del dott Romeo

Fusari professore di anatomia umana normale nelFUniversità di Fer-
rara sulla terminazione dette fibre nervosa nette capaute surrenait

det mammiferi.
5*. Presentato dal soclo Comorano Ricerche anatomo fisiologiche

intorno alfapparato udfifoo dei Toteostei del dott. Pietro De Ve-

scovi.
Infine lo stesso socio Camerano, condeputato col socio Bizzozero,

legge una sua Relastone sopra un lavoro del dottori Fr' Sav. Alon-
ticelli e Cesare Crety Intitolato: Ricerche fatorno alla sotto famf•
gita delle Solenophoringe.
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La classe, accogliendo L conclus1oni favorevoli della Relazfòne,
amm•tte prima questo lavoro oHa lettura o poscia ne dollbera la

pubblicezione rol volumi dello suo Memorie. -

La Relazione del socio Camerano sa•h Inserita negli Atti.

Adunanza del 18 gennaio 1891.

Preslede il presidente delPAccademia prof. Michele Lessona,

.

Il socia Ermanno Ferrero, condeputato col socio Antonio Manno

ad esaminare il lavoro del dott. Garlo Merkel Intitolato: La domina-

zione di Carlo I d'Angiô in Piemonte ed in Lombardia ,ed i rap-
porti di essa colle guerre contro re Manfredi e Corradino, presen-
tato per essere accolto nel volumi delle Memorte, riferisce intorno

a questo lavoro, a nome anche del collega assente.
I soci commissari conchiudono per l'ammissione del lavoro alla

lettura.

Questa conclusione a approvata dalla classe, che, udita la lettura
del lavoro, no approva la stampa nello Memorte.

(ÀGENZIA STEFANI)

VIENNA, 20 - Nel pomeriggio di oggl hanno avuto luogo I fane.

rah delfarciduchessa Maria Antonietta Immacolata.

Vi hanno assistito P1mperatore Francesco Giuseppe, gli arciduch1,
le arciduchesse e i dignitari.
Il feretro a stato deposto nella cripta della chiesa do! Cappuccini.
LONDRA, 20 - La Legazione del Brasile ha ricevuto dal ministro

brasillano delle Snanze,, Barbosa, un dispaccio che amentisce catego-
ricamente la voce di una nuova emissione di biglietti sopra garanzia
d1 obbligazioni ferroviarle.
BERLINO, 20. - Il progetto di legge concernento la questione del-

Pimpiego delle somme trattenute (Sperrgelder) al veseovi ed al preti
cattohel durante il Kuuurkampf marà probabilmente presentato ogg¡
alla (,amera dei deputati prussiana.
Esso propon• di restituire alla dioces! tutte le somme accumnInte

durante II Kuuurkampf.
BERLINO, 20 - Camera del Deputati. - E' stato presentato il

progetto di legge relativo alPimpiego delle somme trattenute (Sperr-
gelder) sugli stipendi del vescovl o del preti duranto 11 Kuusr

hampf.
A tenore del progetto, lo somme restitutte alle diocesi cattoliche,

saranno distribuite dallo autorità diocesane agli istitutl, ovvero alle

persono in cui domamle saranno state prima esaminate da una com
missione comoosta di tre preti e di due giureconsulti laici
L'eccedente sarà adoperato a scopi ecclesiastici, come costruzione

o ristauri di chiese.

BRUXELLES, 20 - Quattromila dimostranti deposero una palma
sulla Colonna commemorativa delPindipendenza del Belglo.
Vi era ut a folla numerosa.
L'ordine si mantenne perrotto.
Il presidente dell'Associazione liberale, presentando i dimostranti al

Municiplo, disse:
« La borghesia, sprezzando 10 provocazioni, manifesta la volonth di

vedere accordato il suŒragio elettorble a tutu I cittadin1 belg1».
Poscia 11 Presidente rimise al Dorgomastro una petizione con cui

i dimostranti chiedono la revisione della Cosdtuzione, e disse:
« Malgrado le precauzioni militari prese, 11 Governo non ci farà

uscire dalla legalith ».
I delegati poi si ritirarono, gridando: Vies la resisfone della Co-

siffusione.
Durante la Irera regnð calma coœpleta.
,
P 101, 20. - La temperatura, a Parigl, sembra modificata. Sofila

un vento da Sud-Ovest.
11 barometro scende.

I
I

Dispacci dal rAezzodt segnalano un imido generale e parecchle'
disgrazie.
BORDEAUX, 20. - Il Prefetto press misure per il vettovagliamento

degli abitanti delle Isole Verdl, che sono bloccate.

PARIGI, 20. - UAmbasciatore di Austria-Ungheria, conte IIoyos,
patinando sul lago del Bois-de-Boulogne, cadde e dovette essere

trasportato al padiglione del Circolo del patinatori, dove un medico
constat6 che si era slogato,11, piede destro. li medico 611 ordin6 di
stare a letto una quindicina di giornt.
SAN FRANCISCO, 20. - Un dispaccio da Valparaiso °annunzla il

,blocco di Pisagua e Catefabuena.
WASIIINGTON, 20. - Il Comitato esecutivo de l Board of trade

-51 pronunzlð all'unanimità coqtro 11 voto del Senato che approva 11
ófil per la liberth di contazione delPargento.
BE'tLINO, 21, - Camera dei Deputati. - Si discuto la proposg

di Richter Intesa a regolare la questione dei Odecommossi e della rd-
lativa tassa di bollo.
Richter giustillea la sua proposta colla cansiderazione che a1Fe

ministro Lucius furono condopett.103,000,marchi di tassa di bollo..
Il ministro delle finanze dkpostra che la Dieta, la Corto del Contis

i tribunali e celebri giuroconsulti riconobbero 11 dirltto della Corona

di condonato le impostg,
.

Il condono fatto a Lucius Ip seguito a desiderlo dell'Imperatore Fe-
derico non ascendeva che a 30,000 marcht.
La Camera respinge le proposta di R1chter, approvando quella di

Franck, che invita 11 govarno a presentare una legge sulla conta
bilità.

NAPOLI, 21. - Oggi 11 duca di Cambridge con i suoi aiutant! þl
campo e. accompagnato dal generale Avogadro, si recava a visitare

il quartiere di San Polito, dofo è il primo reggimento fanterla.
La visita del duca di Cambridge durb tre oro.

PARIGI, 21. - Il Consiglio superiore delle Colonie tenn'esstamaño
la sua prima adunanza sotto la presidenza del sottosegretarlo di Stato
per le Colonie, =Etlenne, 11 quale pronunziò un discòrso sul sistema
di colonizzazione, raccomandando specialmonte, secondo l'esemplo
della Germania, dell'Italla e dell'Ioghilterra, la costituzione di grandi
societh commerciall sol Sudah e nel gran bacino del Congo, allo
quall sarebbero faue c0DC683l0DÎ R COndizione di coltlyare 11 suolo e

di creare vie di comunicazione ecc.

PARIGI, St. - La Commissiono parlamentare delle doga a Bi-
sato a 8 e 6 franchi i dazi sulle frutta fresche, a):r-o 12 franchi

quelli sul frutd secchi o canditi, ed a 20 e 10 frafichi quelli sul le.

gumi conservati o secchi.
LONDRA, 21. - Il Trtdh dice che fu inflato a Firenzo tm medico

per informarsi ufilelalmente sullo stato sanitario di quella città, in
ordine alPannunziato viaggio della regina Vittoria a Firenze. |
LONDRA, 21. - Secondo 11 TrtgA, nulla sarebbe ancora deciso

circa II vlaggio delPimperatore Guglielmo in Inghilterra.
V1ENNA, 21. - 11 Re d'Italla ha conferito 11ColliSilelPAnnúnziata

alParciduca Francesco Ferdinando di Este e il conto Niga, aÃaÑË.
tore d'Italla, glio ne rimise teri, in privata udienza, le insegne.
L'imperatore e Parciduca Francesco Ferdinant'o inv.arono a 80

Umberto cordla11ssimi dispacci di ringraziamento.
INNSBRUCK, 21. - I deputat! Italiani Gilli e Bellati e i loro sop.

plenti Panizza e Bazanella si dimisero da membri della delegazione
Dieta del Tirolo, in seguito all'agglornamento della discussione sulla
questione dell'atatonomia del Tirolo meridionale, .

-

PALERMO, 21 - Qui 11 tempo seguia ad essero passimo. Cgono
le pioggle torrenziali, e frequenti grandicate.
PARIGI, 21. - Un dispaccio della prefettura di Bordeaux annunzia

che lo sciogliersi del ghtacci distrusso nella Garonna o nella Gifonda
i segnali, sui quali i naviganti non devono pitt fare assegnamÄtá
a nuovo ordine.

MARSIGLIA, 21, - Il vapore Viße de Brest, di cui si era senza
notizie da cinqge giorni, ha appoggiato a Port Mahon (Isolejagri
Il vapore Isaac Pdrefra 6 stato inviato a pread tre i passeggi

della Viue de brasi e a ricondarli a Marsiglia.
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